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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1296.

Mutilati e invalidi di guerra vingitori nei concorsi magistrali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
In virtil della delegazione dei ptoeri conferiti al Governo

con la legge 2 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto il Nostro decreto 11 marzo 1923, n. 635, che detta

norple per i conconsi ai posti di maestro elementare;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica istruzione;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

-11 mutilati e agli invalidi di guerra considerati negli art. 1
e:2. gelli legge 21 agosto 1921, n. 1812, che sieno riusciti
Yhicitori ' nei concursi magistrali indetti a norma dell'ar-
ticolo 1 del R. decreto 11 marzo 1923, n. 635, oltre ai posti
loro spettanti in via normale per effetto della loro classiti-
cazione in graduatoria, sarà conterito, con la limitazione
risultante dal capoverso seguente, il decimo di tutti i posti
che si dovranno coprire per il periodo di ellicacia della gra-
duatoria. A questo effetto, compilata la graduatoria degli
eleggibili secondo il merito, il _R. Provveditore agli studi
collocherà al 10°, al 20°, al 30° posto, e così di seguito, della
graduatoria, il primo dei mutilati o invalidi che abbia una
votazione immediatamente inferiore a quella attribuita al

candidato, che è collocato nella graduatoria originaria al

10•, al 20°, al 30° posto e così via, e che andrà ad occupare
il posto immediatamente successivo.
Qualora ad uno dei posti antidetti si trovi già collocato un

inutilato o invalido di guerra .per ordine di merito, non si
farà luogo nei riguardi di quel posto all'indicato sposta-
mento della graduatoria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
puservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, .addì 7.giugno 1923.
VITTÓRIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.-
Visto, il Guardasigilli: OVIGi.IO.

RELAZIONE E ËEGI() I)ECËETO 6 giugno 1923, n. 1338.

36• prelevazione dal fondo di riserva per le spCuc impreviste
stanziate nel bilancio del Ministero del tesoro per resercizio
finanziario 1922·23.

Relazione di S. E. il Ministro delle finanze a S. M. 11 Re
in udienza del 6 giugno -1923, sul decreto che autorizza nu

prelevamento di lire 440,500 occorrenti ai Ministeri infra-
indicati nel decreto stesso.

MAESTA, •

,

Necessità inderogabi(i ed urgen.ti mapifestatesi in taluni servizi

delle Amministrazioni del tesoro, della giustizia, degli affari esteri,
delle colonie, dell'istruzione pubblica e dell'industria e commercio,

non possono essere fronteggiate con le disponibilità esistenti nei

capitoli det bilanci dello dette Amministrazioni.

Il Consiglio dei Ministyi, valutate le cause che hanno dato motivo

alle richieste delle stesse Amministrazioni per congrue assegna-
zioni di fondi, e tenuta presente la necessità di provvedere d'urgenza
i mezzi indispensabili per le occorrenti erogazioni, ha deliberato,

giusta la facoltà consentita dall'art. 38 della vigente legge per la

contabilità generale dello Stato, di attingere al fondo di riserva

per lo spese impreviste la somma di lire 440.500 la quale - secondo

il,seguente schema di decreto -en da ripartirsi fra i bilanci dei
Ministeri indicati come 'appresso:.

Ministero del tesoro:'

Lire .50.000.per spese inerenti alla convocazione llel Consigli tli
amministrazione delle Societù ferroviarie per le lineo ex-austriache
nelle nuoŸc provincie e per la sistemaziono finanziaria delle ge-
stioni, relative;

L1re 5000 per assegni e tompensi di lavori straortlinari nell'in-
teresso del Collegio arbitrale istituito con la legge 20 dicembre 1921,
n: 1979:

Lire 50.000 per spese di funzionamento <1el cletto Collegio arbi-
trale, esclusi gli assegni ed i compensi di lavori straordinari;
Lire 10.000 per assegni e indennità di missione agli addetti alla

Presidenza del Consiglio det Ministri:
Lire ,10.000 per coinpensi di lavoro straordinario prestato nel-

linteresse del Comitato liquidatore delle gestioni di p,aerra:
Lire 25.000 per favori straordinari presso gli utTici delle ragio-

nerise centrali;

a Lire 25.000 per lavori straordinati presso gli uffici di ragioneria
delle Inténdenze di finanza.

Miniatero della giustizia e degli affari di'culto:

Lire 15.000 per indennità di viaggio e di .soggiorno ai coninonenti
la Commissione incaricata dello studio .della rifórma tici Codtet.

Alinistero degli affari esteri:1

Lire 127.500 delle quali, lire 112.500 por spese riguardanti la Dele-
gazione italiana incaricata delle trattative conunerciali con la Sviz.

zera; lire 5000 per contributo nelle speso della Delegazione italiana
al Congresso interparlamentare del commercio a Praga e lire 1 000
per sussidio alla Associazione della stampa italiana a titolo di con-
corso finanziario nelle spese dalla medesima sostenute iper la se-

rata musicale all'Augusteo in onore det giornalisti inglesi.

31inistero delle colonie:

Lire 48.000 per sposo varie d'uflicio deH'Amniinistrazione ceu-

trale.

3Iinistero della istruzione pubblica:
Lire 4000 per assegni e indeunità di missione agli addetti ai

gabinetti.
Ministero dell'irulustria, del commercio e del lavoro:

Lire 50.000 per contributo alla Prima Mostra Romana dell'agri-
coltura, dell'industria e clell'arte applicata;

Lire 16.500 per mercedi al personale dei magazzini (101 soppresso
Economato generale, acquisto di carta da imballaggio ed altre spese
por il funzionamento dei magazzini di Milano, Firenze o Napoli;

Lire 4500 per lavori. riparaziolii e telefoni occorrenti per i prc-
detti magazzini di Napoli e di Milano.

Lo schema di rieereto che it referente si onora tli sottoporre alla
Augusta Sanzione della M. V. autorizza il prelevamento come so-

pra deliberato.

YITTORIO EMARTIELE III
PEli GI:AZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DI LLA N.GIONl3

RE D'ITALIA

Visto Part. 38 del testo unico della legge sulPamministra-
zione e sulla contabilità generale dello Stato, approvato con
R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto in L. 20.000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per Pesercizio finanziario 1922-23 in
conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in L. 10,378,980
rimane disponibile la somma di L. 621,620;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiauio decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese imlireviste iuscritte al

capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per Pesercizio finanziario 1922-23, ò autoriz-
zata una 36a prelevazione nella somma di lire quattrocento-
<juarantamilacinquecento (lire 440,500) da assegnare, riparti-
tamente, ai seguenti capitoli degli stati di previsione del
Ministeri infraindicati per l'esercizio finanziario medesimo ·

Ministcro del tesorö.

Cap. n. 53. - Assegni e indennità di missione
al persondle dell'Ufficio di l'resideliza del Con-
siglio dei Ministri . . . . . . . . . .

L. 10.000
Cap. n. 80. - Retribuzioni e compensi agli im-
piegati e al personale di basso servizio dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale, ecc. . .

» 25.000
Onp. S1-bis. - Compensi per lavori straordinari
eseguiti nell'interesse del Comitato liquida-
tore delle gestioni di guerra, ecc. , , , .

n 10.000

Cap. 81-ter (nuovo). ---- Assegni e compensi per
lavori straordinari prestati nell'interesse del
Collegio arbitrale istituito con legge 29 di-
cembre 1021, n, 1979 . . . . . . , . ,

» 5.000
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Cap. n. 82. - Compensi al personale di ragione-
ria delle Intendenze di ûnanza, ecc. .. . .

L. 25.000
Cap. n. 218-bia (nuovo). -- Spese di qualsinai
natura occorrenti per il funzionamento del
Collegio urbitrale di cui alla legge 29 dicem-
bre 1921, n. 1979, esclusi gli assegni e compen-
si di lavori straordinari

. . . . . . .
» 30.000

Cap. n. 281 (aggiunto). - Spese occorrenti pel
funzionamento della Commissione 11eale di
studio della sistemazione delle linee ferrovia-
rie ex-anstrinche comprese nel territorio delle
nuove Provincie, ecc. . . . . . . . . . » 50.000

31inistero della giustizia e degli a§ari di culto.
Can, n. 9. -- Indennità ai comnonenti il ('onsi-
glio superiore di magistratura, della Corte su-.
premaplisciplinare, ecc. . . . . . . . .

» 15.000

Ministcro dcyli agari csteri.
Con. n. 23. -- 31idoni politu·' , e onmmerciali:
incarichi speciali: contributi, ecc. . . . .

» 127.500

Miniatcro delic colonie.

Cen. n. 11. - - varie d'ufficio dell'Ammini-
strazione centrale . . . .

» 48.000

Miniatcro dcll'istrureone pubblica.

Onp. n. 2. -- Assegni e indennità di missione
agli addetti ai Gabinetti . . . . . . . .

» 4.000

Minincro dell'in<lur<tria c <ici connuercio.

Cap. n. 55. - Mercedi al personale di fatica dei
magazzini compartimentali, acquisto di carta,
pago,ccc. ............ » 1G.300

ap. n. GG. --Comnionario; vestiario al persona-
nale di fatica dei magazzini compartimen-
inli, ecc. . . . . . . . . . . . . .

» 4.500

Cap. n. 77 IV C (nuovo). -- Contributo nelle spe-
sti per hi I Mostra Itomana dell'agricoltura,
d 11"••1nstria e dell'arte applicata. . . . . L. 50.000

Totale . . . L. 440.500

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
tato., sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi ed i

decreti del Iterno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 6 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

>ÍUßSOLINI - DE' STEFANI.

Vigto,. fl Guardasigilli: OvloLlo.

ItËGIŒDE0ÈËTO-LEGGE 14 giugno 1923, n. 138.
Variazioni al bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie del·

16 Stato dd assegnazione straordinaria nello stato di previsione
della spasa del Alinistero del tesoro, per colmare il disavanzo del.
IMmministrazione predetta, per l'esercizio finanziario 1922·23.

. VITTOTIIO E31ANUELE III

PER GRAgIA DI DId È PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Art. 1.

Nello stato di previsione dell'entrata ed in quello della spe-
sa dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1922-23 sono introdotte le variazioni di cui
all'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri pro-
ponenti.

Art. 2.

Nello stato di previsione.della spesa del 3Iinistero del teso-
ro per lo stesso esercizio 1922-23 è istituito il capitolo nu-

mero 217-ter « Sovvenzione del Tesoro pár colmare il disavan-
zo della gestione delle ferrovie dello Stato » con lo stanzia-
mento di lire novecentosessanta milioni (L. 900,000,000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge e andrik in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gacechta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- De' STEFANI - Û.tuNAZZA.

Visto, il Guardusigilli: OVIGuo.

Tallella di caria:Toni

al bilancio delic Ferrovic dcllo Stato per l'esercizio finut :iario
1922-23,

ENTRATA.

Titolo I. - Parte ordinaria.

Sezione I. - RETE FERROVIABIA E STRETTO DI 31ESSINA.

§ 1. - Prodotti del traffico.
Cup. N. 1. - Prodotti della rete principale . . .

- 300.000.000

§ 2. - Introiti indiretti dell'esercizio.

Cap N. 5. - Redditi patrimoniali . . . .
.
+ 2.000.000

a » 7. - Noli attivi di materiale rotabile in ser-

Vizio cumulativo
.

.
. . .

- 1.000.000
» = 8. - Nolo di materiali diversi dell'Ammini-

strazione ferrovlaria
. . . .

- 1.500.000
» » 9. - Prodotti per servizi accessori . . . + 3.500.000
» » 12. - Introiti della gestionc marittima di Ge-

nova Molo Vecchio
, , , .

+ 3.000.000
m » 13. --Utill di magazzino , , , , . + 30.000.000

g 3. - Entrate eventuali.

Cap. N. 18. - Sovvenzione del Tesoro per colmare il

.
disavanzo della gestione . . . + 960.000.000

§ 4. - Introiti per rimborsi di spesa.

Cap. N. 23. - Ricuperi dei servizi . . . .
+ 10.000.000

23-bis. -- (Di nuova istituzione). Ricuperi per
11 servizio degli autoveicoli . . .

P. memoria

Sezione II. - NAVIGAZIONE.

§ 1 - Prodolli della Navigazione con le Isole.

Cap. N. 31. -- Merci . . . , , , , . - 1.000.000
a » 32 --· Bestiame

. . . . . . . .
- 600.000

g 2 - Introilt diversi della navidazione con le isole.

Cap. N. 35. - Ricuperi diversi e versamenti di mate-
- riali fuori uso od esuberanti. . . + 4.000.000

Titolo II. - Parte straordinarla.
, iste Io leggi 2 luglio 1922, n. 052 e 30 noveínbre 1922,

Cap. N. 48. - Introiti straordinari da assegnate allé
n 1519,

. spese di carattere patrhnoniale a covi- .

Udito 11 Consiglio del Ministri; plemento delle sovvenzioni del Tesoro - 17.500.ua0
Sulla proposta del Nostro Ministro Regy'etario di Stato per

Lo/Finanze di concerto con quelloudei Lavori Pubblicil Totale delle Varlazioni dell'entrata + 690.000.000
Abbiamo decretato e deci•etiamo: .
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SPESA.

Titolo I. - Parte ordirearia.

Sezione I. - SPESE D'ESERCIZIO DELLE FERROVIE DELLo STAlo

E DELLO STRETTO DI hiESSINA.

g I. - Servizi della Direzione Generale.

Cap. N. 1. - Personale
. . + 10.000 000

a » 2. - Forniture, spese ed acquisti , . .
+ 4.000.000

g 2. - Servizio Movimento e Traffico.

Cap. N. 3. - Personale . . . . . . .
A 170.000.000

a a 4. - Forniture, spese ed acquisti . . . + 6.000.000
a A 5. - Indentilzzi por perdite, avarice ritar-

data. resa di spediziorgi . . . .
÷ 40.000.000

a a 6. - Noli passivi di materiale rotabile in ser-
V1210 cumulativo . . . . . + 1.000.000

g 3. -, Servi:fo Materiale e Trazione.

Cap. N. 7. - Personale . . .
+ 59.000.000

8. - Fornitufe, spese ed acquisti . . . + 31.000.000
a » 0. - Manutenzione del materiale rotabile . + 110.000.000

g 4. - Servizio Lavori.

Cap. N. 10. - Personale, . . . . . . .
+ 42.000.000

11. - Forniture; spese ed acquisti . . .
+ 2.000.000

a a 12. - Manutenzione della linca . . . . + .000.000

. § 5. - Unità Speciale « Elettrificazione ».

Cap. N. 13. - Personale . . . . . , . - + 9.100.000
14. -- Forniture, spese ed acquisti . . .

+ 1.100.000

m, a 1&. - Manutenzione degli impianti di olettri-
ficazione . . . . . . .

+
,

2.200.000
§ 8. - Linee secondarie a scartamento ridotto (Gruppo Sicilia).

Ca~p. N. 16. - Personale . . . . . . . + 2.000.000
m 17. - Forniture, spese ed acquisti . . .

- 1.700.000
18. - Manutenzione del materiale rotabile

.
+ 1.000.000

19. - Manutenzione della linea . . . . + 900.000

g 7. - Ferrovie Sarde.

Cap. N. 20. - Personale . . . . . . . + 4.000.000
x » 21. - Forníture, spese ed acquisti . . .

- 3.000.000
m a 22. - Manutenziðne del materiale rotabile . ÷ 2.500.000
m a 23. -- hianutenzione della lihea . . . . + 400.000

| 8. - Navigazione dello Stretto di 3tessina.
Cap. N. 25. - Forniture, apese ed acquisti . . , + 1.000.000

g 9. - Spese generali attinenti al personale.
Cap. N. 26. - Annualità corrispondente alla integra-

zione a carico dell'Amministrazione

per le pensioni liquidate con decor-
renza posteriore al. 1e aprile 1919

.
+ 105.600.000

» » 28. - Contributo al fondo « Opera di previ-
denza per gli orfani e famiglie del
personale e buonoscita » . .

.
- 1.000.000

m > 29. - Spese per assegni e indennità diverse
al personale . .

. . . .
+ 21.000.000

m a 31. - Oblazioni e sussidi al personale . .

- 2.000.000
a 32. - Spese per il servizio sanitario, ecc. . + 2.000.000

Spese generali diverse.
Cap. N. 34. - Avvisi, orari, pubblicazioni e stampati

diversi . . . . . . .
+ 3.500.000

m » 36. - Spese giudiziali e contenzioso . . .
+ 600.000

m a 37. - Affitto, adattamento e riparazione di 10-
cali privati per uso diufficio e di ma-

gazzino . . . .
.

. .
+ 300.000

a = 38. - Indonnizzi per danni alle persono ed
alle proprietà . . . .

. .
+ 2.500.000

a » 30. - Provvigioni o compensi alle agenzie ita-
liane ed estere . . . . . .

+ 3.800.000
m a 40. - Spese per la sorveglianza dei trasporti + 1 400.000

a 41. - Contributo nelle. spese dello - stazioni e

del tronchi di uso comune di altre

Amministrazioni .
- 800.000

43. - Sþese eventuali . . + 15.000.000
43-Dis. - (Di nuova istituzione). Spese per il

servizio degli autoveicoli . . . + 1.800.000

g 10 - Servizi secondorf.

Cap. N. 45. -, Gestione - marittima di Genova Molo
Vecchio. . . . . . . .

+ 4.000.000

y a 46 - Annualità per la ricostituzione in 50

anni dei capitali mutuati sul fondo
pensioni e sussidi per acquisto e co-

struzione di case economiche pei fer-
fovieri, ece. , , . . , , + 100.000

Sezione II. - EsEacizio DI NAVIGAZIONE.

§ 1. - .Vavigazione con le Isole.

Cap N. 47. - Personale
. . + 3.800.000

» » 48. -- Forniture, spese ed acquisti . . . - 500.000
a » 50. - Ancoraggi c spese portuuli . . . + 2.800.000
a » 51. - Noleggio di piroscafl . . . . . + 4.000.000

§ 2. - Navigazione libera.

Cap. N. 53. - Personale . . . .
. . .

+ 000.000
a a 54. - Forutture, spese ed acquisti . . . ÷ 700.000

Sezione III. - SPESE UMPLEMENTARI.

Cap. N. 58. - Lavori per riparare o preveniro danni
di forza maggiore . . . .

+ 8.000.000
» » 59. - Rinnovamento della parte metallica del-

l'armamento
. . . . . .

- 2A00.000
60. - Rinnovamento del materiale rotabile .

- 7.500.000

Sezione IV. - SPESE ACCESSORIE.

§ 1. - Spese accessorie attinenti all'azienda ferroviaria.

Cap. N. 67. - Ileintegro al fondo di riserva per le
spese imprcViste delle somme proleva-
te a favore delle spese ordinario ecc. + 4.900.000

m a 68. -- Noleggio di materiale per insufficienza
di dotazione . + 300.000

x » 70. - Ilestituzione di Thulte inflitte per ritar-
data consegna di materiale o per ri-
tardata ultimazione di lavori

. . + 500.000
x » 73. - Elettrificazione delle linee

. . .

- 6.800.000
A) Annualità dovute a terzi, ecc.

.
+ 3.200.000

Ð) Assegmo annuo alla parte straor-
dinaria, ecc. . . . . .

- 10.000.000

Titolo II - Parte straordinaria.

Cap. N. 79. - Acquisto di materiale rotabile . . . - 7.500.000
» » 84. - Lavori di elettrificazione delle linee .

- 10.000.000

Totale delle variazioni della spesa + 690.900.

Visto d'ordine di S. M. il Re

Il 3finistro delle finanze Il Mini.stro dei lavori pubblici
DE' STEFANI. CARNAZZA.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1346.
Storno di fondi su taluni capitoli dello stato dl

. previsione
della spesa del Ministero

,
dei lavori pubblici, per l'esercizio fl.

nanziario 1922=23.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOTONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'JTALIA

Vista la legge 2 luglio 1922, n. 952;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato pei

le Finanze, di concerto con quello per i Lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei la

vori pubblici per Pesercizio finanziario 1922-23 sono appor
tate le variazioni indicate nell'unita tabella, firmata, d'or.
dine Nostro, dai Ministri proponenti.
Il presente decreto ea1% presentato al Parlamento þer ce

sere convertito in legge ed azulrà in vigore il giorno stesst
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delÏ¡

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e de
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI - ÛARNAZZA.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
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TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di atàú:iamántó
su túluni capitoli dello stato di previsione della spesa del 3n-
Ristero dei lavori pubblici per l'eserci:fo 1922-23.

MAGGIORI ASSEGNAZIONI.

Cap. N. 2 bis (di nuova istituzione). - Spese per 11 Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici e per
il Comitato tecnico del Magistrato delle

acque per le Provincie Venete e di Man.
tova (R D. 31 dicembre 1922, n. 1809) . 98.000

Id. 3 bis (di nuova istituzione). - Spese per 11 ser-
vizio di coplatura a maccliina . . . . 30.0011

Id. 104 - Opere stradali costruite dallo Stato, ecc. - 3.000.000
Id. 112 - Opero nuove nelle vie navigabili di 1a e 2a

classe, ecc. .
.

. . . . . . 7.000.000
Id. 116 - Lavori di sistemazione del Tevere ed opere ura

genti per la navigabilità di detto flurne, ecc. 4.000.000
Id. 124 - Opere idrauliclie di 3a, 46 e 5a categoria nelle

varie regioni del Regno, ecc.
. . . . 7.700.000

Id. 438 - Sussidi a Consorzi di bonifica per le spese di
at:quisto e trasporto combustibile, ecc. . 300.000

Id.' 140 - Opere n1arittime, ecc. . . . . . .
5.000.000

Id. 181 - Sistemazione idraulico-forestale dei bacini
montani dei corsi d'acqua delle provincie

Venete, ecc. , , . . . . . . . . . . . 300.000
Id. 190 - Impietisti per i lavori di consolidariento e

trasferimento di abitati, ecc.
. . .

300.000
Id. 195 - Lavori di riparazione di strade nazionali re-

sisi necessari in conseguenza di alluvio-
nl. ecc. . . . . . . . . . 1.500.000

29.228.000

apposito-capitolo con lo stanziamento di lire cento milioni,
per far fronte alle anticipazioni di cui all'articolo precedente.
Con lo stesso decreto sarà altrest iscritto, nello stato di

previsione dell'entrata per il medesimo esercizio finanziario,
parte straordinaria, categoria movimento di capitali, un ca-

pitolo per introitare le somme che saranno recuperate dalla
Società delle 88. FF. del Mediterraneo sulle anticipazio-
ni eseguite a norma delle precedenti disposizioni.

Art. 3.

Con successivi decreti del Ministro delle Finanze sarà di-

sposto sul capitolo di spesa iscritto come sopra, il preleva-
mento delle somme necessarie per versarle nell'apposito conto
corrente fruttifero istituito fra il Tesoro e le Società conces-

sionarie d1 ferrovie, in esecuzione del R. decreto 23 novem-
bre 1914, n. 1287.
II presente decreto sarà comunicato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Rewno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - A, Da' STEFANI -- ÛARNAZZA.
Visto, il Guardasigilli: OVIGUO.

DIMINU2IONI DI STANZIAMENTO.

Àý. N. 10 - Spese postali per la corrispondenza non am· R. DECRETO-LEGGE 24 giugno 1923 n. 1388.
" i messa in franchigia, ece . 128.000 Proroga di termini per la concessione del contributi diretti

Id. 120 - Lavori di ri;parazione e sistemazione delle
dello Stato per i lavori dipendenti dal terremoto del 13 gen.

Opere idrauliche di 1a e 22 categoria, ecc. 5.700.000 nalo 1915.

Id. 34i - Annualità a carico dello Stato per conces-
storii di opere marittime

. . . . 20.400.000
Id. 189 - consolidamento di frame minaccianti gli abi- VITTORIO EMANUELE III

tati, ecc. . . . . . . . .
3.000.000 PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

29.228.000 RE D'ITALIA

Visto d'ordine di S. M. il Re:
10Ministro .delle finan-e

DE' $1 FANI

Il Ministro det lavori pubblict
CARNAZZA.

REGIO DEORETO-LEGGE 17 giugno 1923, n. 1380.
Congessione alla Società Italiana per le strade ferrato del

lediterraneo di nàove anticipazioni entra il limite massimo di
lite cento milioni.

VITTORIO EMANUELE III
-PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
SW11a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

1 Finanze, di concerto con quello per i Lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

EP autorizzata la concessione alla Società Italiana per le
tra c ierräte del Mediterraneo, di anticipazioni entro il li-
thite massimo di'Iire cento milioni, oltre quelle di cui al
R. deëreto 23 novembre 1914. n. 1287. al R. decreto. 7 trovem-
bre 1920, n. 1633 ed al R. decreto 17 luglio 1921, n. 087.

' Visto il R. decreto 21 gennaio 1915, n. 27, convertitó nella
legge 1° aprile 1915, n. 476;
Visto il R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visto il R. decreto 13 maggio 1915, n. 775;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 novembre 1915, n. 1GGI .

Visto il decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 318;
Visto il decreto Luogotenenziale 8 maggio 1919, n. 836;
Visto il R. decreto 3 maggio 1920, n. 545;
Visto il R. decreto 9 maggio 1920, n. 665;
Visto il R. decreto 16 novembre 1921, n. 1705;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nastro Ministro Segretario di Stato per
i Lavori pubblici, di concerto col Presidente del Consiglio dei
Minis-ri, Ministro Segretario di Stato per Pintemo ed interim
degli Affari esterl, e coi Ministri Segretari di Stato per le
Finanze, per la Giustizia e gli Affari di enIto e per l'Indu-
stria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' proi•ogato al 31 dicembre 1925 il termine del 31 dicem-
bre 1923, indicato negli articoli 7, 28 e 29, lettera b), del
R. decreto 3 maggio 1920, n. 545, per quanto si riferisce ai la-
vori dipendenti dal terremoto del 13 gennaio 1915.

Art. 2.

Art. 2• ' E' prorogato al 31 dÌcembre 1924 11 termine del 31 dicem-
. Coli dègreto del Ministro delle Finanze adrA provveduto al- bre 1922. indicato nelPart. 23 del R. decreto 10 novembre 1921,
la is iziohe nello stato di previsione della spesa del Ministero n. 1705, per quanto si riferisce ai lavori dipendenti dal terre-
delle Finanze (già Tesoro) per l'esercizio finanziario 1022-23, moto del 13 gennaio 1915, affidati alPUnione Edilizia Nazia-
pai•te strãordinaria, categoria rnovimefito di capitali, di un nale.
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Art. 3.

Il presente decreto .avrà effetto dalla data della sua pub-
blicavãone 1\ella Untzetta ùffleiale del Regno, e sarà presen
tato a( Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccol.ta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regrto d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- QARNAZZA -- A, ÛE' STEFANI ---
OVIGLIO - TEOFILO ËOSSI.

Visto,-fi Guardasigilli: .OVIGLIO.

REGIO DËCRETO 23 giugno 1923. n. 1393.
Nuovo regolamento per il riposo festivo nelle aziende dei

giornali.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo settimanale
e festivo;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1919, n. 1933, concer-

neute il riposo festivo del personale occupato nelle imprese
del giornali;
Visto il regolamento per 11 riposo festivo nelle aziende di

giornali, approvato con 4,.decreto 1A die bre 1919, n. 2448;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Industria il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamot

"Articolo unico.

Il regölanientö per il riposo festivo nelle aziende di gior,
mali, approvato con R. decreto 14 dicembre 1919, n. 2448, è
abrogato e .sostituito dall'unito regolamento visto e ilrmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamõ che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti el Regno d'Italia, mandando a chiunque .spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, S& giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILo Rossr.
Visi ti Guargasigilli: .

OVIGLlo.

Ylegolainento siti .riposo acttimanalo o festieö sie71c ariõntic
di Fiornali.

Art. 1.

Tutti i giornali quotidiani debbono omettere, ogni setti-
r.na, un unniero di tutte le loro edizioni, in modo che ogni
us..agas n.on esca piit di sei volte la settimana.

Art. 2.

I giornali quotidiani, che normalmenfo sono posti in ven-

flita nelie titfkin cui si stampano prima di mezzogiorno, do
vranno omettere 11: numero di Insedt,. sospendendo quindi le
pubblicaziotti.gnom.1 autttino del martedl.
Ekfatta.necezione.per i giornali quotidiani sportivi; l ilvali

potranno sopprimere 11 numero della domenica ed uscire in.
er.<-e anno le 12 del lunedì.

Art. 3.

I giornan quotidiani che normalmente sono posti in ven-
dita nelle città in cui si stampano da mezzogiorno in poi,
dovranno omettere il numero della domenica, sospendendo
quindi le pubblicazioni dal pomeriggio del sabato al pomerig-
gio del lunedì.

Art. 4.

Non è consentito per nessun motivo di fare edizioni straor-
dinarie od anche edizioni ordinarie settimanali di un deter-
minato giornale quotidiano, sin pure con titolo diverso, nel
periodo di tempo in cui per gli articoli precedenti sono so-

spese le edizioni normali.

Art. 5.

Nelle tipografie proprie dei giornali quotidiani 11 lavoro
deve cessare per ventiquattro ore, dal mattino delÌa dome-
nica alle ore sei del lunedl.

Art. C.

Dalle ore 13 della domenica, alle ore 12 del lunedì, nou è
permessa l'uscita di alcun giornale, anche non quotidiano,
sia in ediziong normale che in edizione speciale, per avveni-
menti improvvisi, di alcun supplemento o di alenn bollettino
di qualsiasi genere, nemmeno per avvenimenti improvvisi.

Art. 7.

Le precedenti disposizioni si applicano anelie alle pubbli-
chzioni delle agenzie di stampa e di altre imprese analoghe
di qunIslasi natura, con quelunque mezzo sieno .edite e dif-
fuse.
E' consentito alle agenzie telegrafiche di distribuire, nelle

dre indicate dall'art. 0, non più di un comunicato relativo
ad atti di governo o ad avvenimenti di notevole importanza,
purchè tale distribuzione. sia fatta esclusivamente agli ab-
honati delle agenzie e non rivesta il carattere di vendita o di
esposizione al pubblico.

Art. 8.

Dalle orë 13 della domenica, fino al lunedt mattina deve
essere sospesa la vendita di qualsiasi giornale o pubblicazione
nulogn, fatta eccezione per gli spacci situati aíPinterno
delle stazioni, accessibili ai soli viaggiatori.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per l'industria, il commercio e il lavoro
Teorrrao Rossi.

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1398,
che detta norme circa Papplicazione. dell'art. 6 del R. de-

creto 28 gennaio 1923, n. 153 riguardante la revisione delle si-
stemazioni in ruolo e dei passaggi di cate4eria, gradi o qualifiche
avvenuti posteriormente al 24 maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In virtir della delegazione'dei poteri conferita al Governo
del Re con la legge 3 diceinbre 1922, n. 1001;
Vsto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 158, eön cui stato

disposta la revisione delle assunzioni e sistemazioni fatte
nel personale di ruolo ed avventizio dele Amministrazioni
dello Stato, posteriormente til 2& maggio 1915;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d Stuto

per gli Affari delPinterno, presillente del Consiglio tiel Mi-
r at: i, di concerto con gli altri Ministri;
-Liamo decretato e decretiamo:
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Artiegolo unico.

In esecuzione dell'art. 6 del R. decreto 28 gennaio 1923.
n, 153 ed ai soli effetti della revisione disposta dal citato ar-
ticolo, gli impiegati ed agenti sistemati in ruolo o che otten-
nero passaggi di categoria, grado, quadro e qualitica, in
deroga alle norme in vigore prima, del 24 maggio 1915, sa-

ranno riportati nella categoria, grado, quadro o qualifica
di provenienza, andandosi ad occupare il posto e conse-

gnendo lo stipendio che loro sarebbe spettato se il passagio
non fosse avvenuto.
Sono eeeettuati dalla predetta sanzione:
1° I mutilati ed invalidi di guerra e gli ex combattenti

indicati alla lettera a) dell'art. 3 del R. decreto 28 gennaio
1923, n. 153, sempre <piando siano riconosciuti idonei e me-
ritevoli a giudizio insindacabile del Consiglio di ammini-
strazione:

2• Gli altri impiegati ed agenti che, a giudizio insinda-
abile del Consiglio di amministazione, sia.no ritenuti me-
fitevoli per capacità, diligenza, buona condotta e zelo, non
chè per attitudine al disimpegno delle funzioni loro affidate.
,

La differenza dello stipendio percepito in più dagli im-
piegati retro°cessi di categoria. di grado, quadro o qualifica
non è soggetta a refusione all'Erario, se non dalla data di
decorrenza del piovvedimento, con cui gli impiegati stessi
flirono riportati alla categoria, al grado al quadro od alla
qualifica di provenienza. Il personale predetfo. ove ecceden-
te, sarà considerato in soprannumero, e i posti lasciati va-
eilnti potranno essere coperti se avvenuta la pubblicazione
delle-nuove tabelle numeriche, col riassorbimento del perso-
ale in soprannumero.
'Tali disposizioni non sono applicabili al personale del ces-
to re °me austro-ungarico ed a quello dell'Amministra-

zione de le Poste e dei Telegrafi e delle Ferrovie dello Stato:
pei• i ginli sarà provveduto con Regio decreto su proposta
del, Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri in-
teressati.

Ordiniamu che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella niEcolto miliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ditto a Roma, addì T giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - A. Umz - GENTRE - FEDERZONI
- T. »I Revan - CAnNAzzA - TeoFILo Rosst
-- A. »E' STEFANI - Oviotto - CoLoNNA DI

ÛESARO' - Û, DE CAPTPANI D'ARZAGO,

Vigio, -il Guardasigilli: OVIGLIO.

il Commissario per i servizi della Marina mercantile, e con
quello dell'Industria e del Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito un diritto di faro, commisurato ad un decimo
de1Pimporto delle tasse e sopratasse d'ancoraggio di genti
per i porti, rade e spiaggie del Regno e della Colonia Eri-
trea;
Il suddetto diritto sarà riscosso contemporaneamente alle

tasse e sopratasse d'ancoraggio, in conformità delle norme

stabilite dal testo unico approv:ito col Regio decreto 11 gen-
naio 1923, n. 401;

Art. 2.

. Il diritto di faro di cui all'articolo precedente enra ap-
plicato nella stessa misura sulla tassa d'ancoraggio stabilita
per i porti, rude e spinggio della Tripolitania e della Cire
naica dal R. decreto 20 giugno 3913, n. 840;

Art. 3.

Il presente decreto andrà in .vigore dal P luglio 1923.

Ordinismo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato :: Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssdLTNI - A. DE' STEFANI - TITAON DI REVEL -
TEOFILO Ross1.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

ItEGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1384.
Itettifica al Itegio decreto 4 febbraio 1923, n. 400 riguardante

la ferma di leva e la riduzione diferma gel_Corpo It. F,quipaggi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEP VOLONTÀ DRLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 4 febbraio 1923, n. 400, riguardante la

ferma di leva e la riduzione di ferma del Corpo R. Equipaggi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

RËGIO DECRETO 14 gingno 1923, n.- 1397• Il secondo alinea delfarticolo 2 del R. decreto 4 febbrälo
Diritto di faro per i porti, rade e spinggie del Regno e della 1923, n. 406, à modificato come segue:colonia Eritrea•

« Al n. 1 à aggiunto, in flue: ovvero sia nintilato ipcnsio-
nato per causa di scrvizio militarc ».

VITTORIO EMANUELE III
Art. 2.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA . Il presente decreto ha effetta¯dalPandata in vigord del pre-
cititto R. decrefö 4 fëbbraio 1923, n. 400.

In virtù dei poteri conferiti af Governo con la legge 3 di- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
cembre 1922, n. 1601; - Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della leggi e dei de.
Vià¾ifR. decreto 12 aprile 1922, n. 168 ci•eti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
Vikkö R. decreto 29 giugno 1918, n.. 840 ; .

- servarlo e di farlo osservare. .

Visf6 il testo unico delle norme relative alle .tasse e di- Dato~a Roma, addl 7 giugno 1923.rittigmarittimi approvato col R. decreto 11 genmoio 1923,
n.:.404; VITTORIO EMANUELE.
Udito.41tonsiglio dei Ministri•
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato MUSSOLINI - THAON DI ËEVEL.

eglpTinanze, di concerto con quello della Marina, sentito Visto, il (;ncainsi:;¡lli: OVIGuo.
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REGI DECRETI an. 1265, 1266,-1267, 1268, 1288, 1289, 1290, 1291e K 1295. R. decreto 7 giugno 1923, col quale sulla proposta
1292, 1293, 1294, 1295, 1297, 1354, 1359, 1369, 1373. del Ministro per la Pubblica Istruzione è eretta in Ente
Erezioni in ente morale; trasformazione del Ene inerente; morale la « Cassa scolastica » della R. Scuola tecnica
aumento di retta; delimitazione territoriale e riparto patri. « Leardi » di Casale Monferrato ed è approvato 11 rela-
moniale fra due Comuni; estensione di giurisdizione conso= tiro statuto.
lare.

N. 1263. R. decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, l' « Asilo Infantile G. Battista Dessi Dedoni »
in Quartu S. Elena, viene eretto in Ente morale con am-

ministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto or-
ganico.

N. 12G6. R. decreto 27 maggio 1923 col quale sulla proposta
del Ministero dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, il Patronato degli orfani' degli operai morti in
dipendenza della. guerra, della provincia di Treviso, in
Treviso, viene eretto in Ente morale e raggruppato sotto
unica amministrazione con il locale « Pio Istituto Tu-
razza », ed ò approvato lo statuto organico dei due enti
raggruppati.

N. 1267. R. decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'Interno eP residente del Consiglio dei
Ministri, l' « Opera Nazionale di assistenza materna a fa-
vore della maternità e della prima infanzia » di Roma,
viene erotta in Ente morale con amministrazione auto-
noma e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 1268. R. decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, il fine inerente al patrinionio della confrater-
nita di S. Antonio di Padova, in Coppaloni, viene tra-
sformato a favore dell'asilo infantilo del luogo.

N. 1288. R. decreto 7 giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro per la Pubblica Istruzione è eretta in Ente
morale la « Dassa scolastica » della R. Scuola tecnica
« Giovanni Da Verrazzano » di Firenze ed è approvato
il- relativo statuto.

N. 1289. R. decreto I giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro per la Pubblica Istruzione è eretta in Ente
morale la « Caesa scolastica » del R. Liceo Ginnasio
« D. Cotugno » di Aquila ed è approvato il relativo
statuto.

N. 1290. R. decreto 7 giugno 1923, col quale sulla proppsta
del Ministro per la Pubblica Istruzione è eretta in Ente
morale la « Onasa scolastica » del II. Istituto tecnico
« Eukrenio Beltrami » di Cremona ed è approvato il re-
lativo statuto.

N. 1291. R. decreto 7 giugno 1923, col quäle sulla proposta
del Ministro per la Pubblica Istruzione è efetta in Ignte
morale la « Cassa scolastica » della R. Scuola normale
femminile « Regina ilurgherita » di Palermo ed è ap-
provato il relativo statuto.

N. 1292. R.. decreto i giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro por la Pubblien Istruzone è eretta in Ente
morale la « Cassa scolastica » del R. Istituto tecnico
« G. Galilei » di Firenze, ed è approvato il relativo
statuto,

N. 1293. R. decreto 7 giugno 1923, col quale sulla proposta
· del Ministro per la Pubblica Istruzione è eretta in Ente
moràÏe Ìa « Onssa scolastica » della R. Scuola tecnica
<tGüido Grandi » di Cremona ed è approvato il relativo
statuto.

N. 1204, R. decreto 7 giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro per la Pubblica Istruzione è eretta in Ente
morkle la a Cassa scolastica » della R. Scuola normale
femminile « Vittorio Emanuele II », in Aquila, ed è ap-
pioŸato il relatito statuto.

N. 1207. R. decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la Pubblica Istruzione, viene aumen-
tata la retta annuale delle alunne del R. Conservatorio
della SS. Trinità e Paradiso di Vico Equense, dichia-
rato istituto pubblico di educazione femminile alla di-
pendenza del Ministero della pubblica istruzione.

N. 1331. R. decreto i giugno 1923, col quale, su proposta del
Ministro degli Affari esteri la giurisdizione consolare del
Xostro Consolato in Kinshassa viene estesa oltre che sul
territorio del Congo belga anche sul Congo francese.

N. 1359. Regio decreto 7 giugno 1923, col quale, sulla propo-
sta del 3Ii istro dell'interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, il Rifugio per l'infanzia abbandonata,.di Firenze,
viene eretto in Ente morale con amministrazione auto-
noma e ne è approvato lo statuto organico.

N. 1300. R. decreto 7 giugno 1923, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la fondazione scolastica « Giovanni Cossa-
vella » presso il R. Istituto tecnico tecnico « F. A. Bo-
nelli » di Cuneo ed approvato il relativo Statuto.

N. 1373. R. decreto 14 giugno 1923, col quale, in occasione
della legge 4 ottobre 1920, n. 1447, e su, proposta del Mi-
nistro Segretario per gli Affa;ri dell'interno, si provvede
alla delimitazione territoriale ed al riparto patrimoniale
tra i due comuni di Massa Marittima e Follonica (Gros-
seto).

DECRETO MINISTERIALE 5 luglio 1923.
Abroga 11 divieto precedentemente fatto alla Società di assi.

curazioni « L'Eclair » con sede in Parigi e rappresentanza in Ge=
nova, di assumere in Italia nuovi aRari di assicurazione.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 906, concer-
nente l'esercizio delle assicurazioni private;
Veduta la domanda inoltrata dalla rappresentanza nel Re-

gno della Società di assicurazione « L'Eclair », con sede in
Parigi, intesa ad ottenere la revoca del divieto ad operare in
Italia emanato in data 5 settembre 1922;
Veduto l'estratto del verbale della seduta del 23 aprile 1923

del Consiglio di amministrazione della societA « L'Eclair »

nella quale venne deliberato di riprendere le operazioni in
Italia limitatamente al ramo incendio;
Veduta la dichiarazione originale provvisoria di ricevuta

n. 405 dalla quale risulta che, in data 24 marzo 1923, la ci-
tata rappresentanza ha costituito un deposito di nominali
lire T1.000 in Buoni del Tesoro quinquennali 5 % ad integrn-
zione della deficienza scoperta in confronto della cauzione
minima prescritta;

Determina:

Il decreto ministeriale in data, 5 settembre 1922, col quale
alla Società di assicurazioni « L'Eclair », con sede in Parigi
e rappresentanza in Genova, era stato fatto divieto di assu-
mere in Italia nuovi affari di assicurazione, è abrogato.

Roma, li 5 luglio 1923.

Il Ministi•o
TEOFILO I(USST.
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REGIO DECRETO che scioglie il Consiglio comunale di Crucoli
in provincia di Catanzaro.

Relazione di S. E. il Ministro Segætario di Stato per gli
Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Mini-
stri, a S. M. il Re, in udienza del '¾ febbraio 1923 sul
decreto che scoglie il Consiglio comunale di Orucoli in
provincia di Catanzaro.

MAESTA,

Un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'amministrazione co-

munale di Crucoli, sorta dalle elezioni generali del 1920, ha messo in
luce il deplorevole disordine con il quale è stata fìnora gestita quella
civica azienda.

Sono state, infatti, rilevate gravi irregolarità e manchevolezze
nell'Ufficio e nella tenuta della contabilità comunale: il dazio è ge-
stitg. senza alcuna autorizzazione, con un anormale e illeggittimo
sistema di abbonamenti non disciplicati da apposite convenzioni:

all'utilizzazione del boschi comunali si è proceduto con irregolari e
non autorizzate concessioni di tagli, gravemente darmosi per la
tutela e la conservazione del patrimonio boschivo; 11 cimitero è -te-
nuto in condizioni indecorose; molte (leliberazioni risultano bottratte
al visto dell'autoritù di Vigilanza.

Le deduzioni fornite dall'amministrazione, in seguito alla con-

testazione degli addebiti, confermano la sussistenza delle irregolarità
rilevate, che hanno, inoltre, provocata nella popolazionc un vivacq
movimento d'opþosizione ed una tensione d'animi che minacciano

seriamento di compromettere la pubblica incolumitù. E quindi, oltte
che la necessità di assicurare il riassetto della civica azienda, anche
ragioni di ordine pubblico -rendono indispensabile lo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio Commis-
sario, ed a ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1914, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglid comunale di Crucoli in provincia di Catan-

zaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Luigi 13ianen111 è nominato Commissario straor-
dinazio per l'amministrazione 'provinciale di detto Comune
fino alPinsediatnento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto .è incariento della esecuzione

delspresente decreto.
" Dato a Roma, addì 25 febbraio 1928.

VITTORIO EMANUELE
Mussouxx.

REGÌQ 1)ECRETO che scioglie 11 Consiglio comunale di Naso
in provincia di Messina.

Relazione di S. Ë. il Ministro Segretario di Stato per gli
Afari de1Pinterno, presidente del Consiglio dei Mini-
stri, a 8. M. il Re, in udienza del 19 aprile 1923 sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Naso, in pro-
vincia di Messina.

IIAESTA,
A causa dell'accentuarsi delle competizioni di partito e degli

fmticlii dissensi fra gli, abitanti del capoluogo e quelli della fra-
zioné di Capo d'Orlando, nell'ottobre scorso 17 consiglieri comu-
nalL.di Naso, sui 20 assegnati per legge. rassegnavano il mandato,

mentre degli altri tre, due erano emigrati in America ed uno aveva
trasferito la sua residenza ad altro comune. Il Prefetto dovette quindi
assicurare la contitiuità dei pubblici servizi affidandone la prov-
Visoria gestione ad un suo Corgmissario.

Un'inchiesta recentemente disposta ha accertato gravi deficenze
nel funzionamento dei pubblici servizi (cimitero, Vi,abilità, approv-
vigionamento idrico, ecc.) ed irregolarità ed abusi nella gestione
dell'annona.

Le attuali condizioni dello spirito pubblico non consentono- la
sollecita convocazione dei comizi.e, poichè è necessario, d'altro lato,
munire lo straordinario. amministratore di poteri più ampi, che lo

pongano in grado di provvedere adeguatamente agli affari del Co-
mune, si rende indispensabile 10 scioglimento del Consiglio comu-
nale con la conseguente conversione in Regio del Commissario
predetto.

A ciò provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il T. U. delle leggi emantite in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ed appro-
vato con Regio decreto 10 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Naso, in provincia di Messina, ò ·

sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. Rosati Tebaldo è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
anune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ni
termini di legge.

Art. 3.

Al funzionario predetto sono conferiti i poteri del Conei-
glio comunale a norma de1Part. 1 n. 9 del T. TJ. 19 ago·
sto 191'i, n. 1399 soprncitato.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANTJELE
MUSSOLINI.

REGIO DECRETO che scioglie 11 Consiglio comunale di Pranco.
forte in provincia di Siracusa.

Itelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato lier gli
Affari dell'interno presidente del Consiglio dei Mini-
stri, a S. M. il Re, in udienza del 10 aprile 1923 sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di Francoforte
iii provincia di Siracusa.

MAESTA,
L'Artiministrazione comunale di Francoforte, sorta dalle ele-

zioni generali del 1920, ha avuto fin dall'inizio vita difficile por 1-
dissensi tnanifestatisi fra gli amministratori, che portarono dap-
prima alle dimissioni della minoranza consigliare e di alcuni dom-

ponenti la stessa maggioranza, ed in seguito a quella dell'intera
amministrazione, rendendo necessario affidare la provvisoria ge-
stione dell'azienda ad un Commissario prefettizio.

Le indagine da questo eseguite sul funzionamento della ces
sata amministrazione hanno posto in -luce numerose irregolaritin
il carico tributario non è stato equamente ripartito fra i con' I-
buenti e inentre .si ò aggravata, in maniera eccessiva, la sovrimpo-
sia fondlaria, i tributi locali sono stati applicati in misura irrises ta
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o noti sono stati applicati affatto, _malgrado le previsioni all'uopo
stanziatilri bilancio; non 'sono stati preseritati i conti dall'eseretzio
1914 111 pói: l'ufficio comunle ha l'archivio in deplorevole dmor-
dine; rionostante l'esuberanza del personale, il funzionamento.dei
servizi è deticentissimo; alcuni servizi sono stati gestiti in econo-

miâ on grave e girogressivo onere per le finanze comunali, setiza
corrispondenti miglioramenti (lei servizi stessi; numerosi lavort sono
stati esèguiti irregolarmente n economia, anche per somine rile-

vanti; sono stati corrisposti compensi straordinari per servizi non
compíuti o di nesburia utilità.
Ltd bondotta dell'amininistraziono si è manifestata partiglana

particolarmento nella ge«tione del patrimonio dell'Ente, essendo

stati cóncessi. gratuitamente a privati numerosi locali di proprietà
coliluttale.

Ñðn consentendo le attuali condiziolii deÏ1o spirito piil>blico la
nollecita convocazione dei comizi elettorali per .la ricostituzine del-
l'ordirlaria rappresentanza ed essendo necessario, d'altronde, inve-
Stire il Commissario igrefettizio dei ninggiori poteri, che gli con-

gentano di provvedere adeguatamente al riordinamento dei servizi

ed alla sistemazion6 66114 finanza. cómatiale, di. rende indispensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale con la,conseguente con-

Versione in llegio del Conimissario predetto, ed á ciò provìede lo

schema di decreto che mi onoro sottopérre all'Augusta firma della

M.V..
.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA E.ZIONE.

RE IPITALIÅ

Sulla proposta"d1' Nästro Ministro Segretari di Stato

per gli Akari dell'interno, presidente ilel Consiglio dei Mi
nastri;
Visti gli articoli 323 e 324 ,del testo unico della lyg

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e slecretiamo:

stati trascurati gli interessi patrimoniali dell'Ente; non à stata ef-
(ettuata regolarmente la tintteliuta per l'imposta di II. M. sugli as-
segni del personale; i proventi del daziö e gli utili della géstÏöne
itpprovvigionamenti sono stati indebitamente impiegati nel paga-
Inento di spese comunali

11 malcontento della popolazione ha già dato luogo a dimostra-
zi6ni e alla chiusura della sede municipale, che, solo in seguito a
diretto intervento dell'autorità politica ed a speciali.misure di tutela
dell'ordine pubblico, ha potuto essere riconsegnata agli ammini-
stratori.
Il fermento permane, tuttavia, assai preoccupante e ad evitare

nuovi e gravi perturbamenti si rende indispensabile, per prevalenti
ragioni di ordine pubbHco, lo scioglimento del Consiglio comunale
cott la conseguente nomina di un Regio Conimissario. Al che eptov-
vede lo schema di decreto che to l'onore di sottopotTe all'Angusta
firma della 31. \.

VITTORIO EMANUELE III

PER CIIA.ZIA DI DIO E .PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröpösta del Nostro' Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'interno, presidente del Consiglío dei Mi-
pistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della Joego

cornunale e provinciale, approvato con It. décreto i feb-
l>rain 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Leonessa in provincia di Aquila
sciolto.

Art 2.

Art. 1.
.

Il Conglyllo comunale di. Francoforte in provincia di. Si-
racusa ð scioko.

Art..2.

11 signo1•Trapani Giuseppe è nominato Commishnrioitraor
dinario per l'amministrazionc þrottisoria di detto Comune,
flito.nll'insediamento,del nuovo Consiglio comunale.ai ter-
mini di legge.
Il Rodtro· Ministfo predetto è incaricato della esecuzione

del ¡>resente decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO 'EMANUELE
MussouNI.

REGIO DECRETO che sologlie il Consiglio comunale di Leo
nessa .in provincia di Aquila.

Il signor cav. Enrico Di Venanzo é nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria <li detto Co-
myne, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
at termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, .addl 13 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
AIÜSSOUNI•

REGIO DECRETO che scioglie il Consiglio comunale di Lettere
in provincia di Napoli.

Itelatione di. S. E. 11 Ministro Segretario di Statõ per gli
Afari dell'interno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienza del 29 aprile 1923 sul decreto che
scioglie il Consiglio comunúle di 1101tete in·provincia di
Napoli.

MAESTA,

Relazione di S. E. il Ministro SegretarÎo di lštatö per li A causa dell'accentuarsl, di insanabili.. divergenze fra i consi-

Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Ministri, g ieri del capoluogo e quelli della fraziõnc S. Antonio Abate, ram-
ß. ML,il Re, if údfenziilel'13 maggio 1923 sul .decreto ministrazione comunale di Lettere Jia sempre, avuto vita difficile.

ce scipgÏíë il OoniiàÌio' èbmtihile di Leonessa in provinata 13a qualche temipo poi si trova di fatfo nella impossibilitù di fun-
zionare per l'irriducibile pretesa dei rappresentanti la frazione, che

qu1
.
:•. costituiscono la maggioranza consigliare, tit radunnTST Inz1th nella

MAESTA sede munipipale, nella frazione .suddetta pqr adottare nell'assenza
In seguito a vivaci manifestazioni di ostÏlità verifleatosi contro dei con'siglieri del capolttogo, delillèrdzioni che, e noilha. dÏ légge,

l'amministrazione comunale di Leonessa, sorta dalle elezlout ge. sdno nulle di pieno diritto. Tale anormale situazione Im avito le
nerali del 1920, è stata eseguita un'inchiesta. più dannose ripercussioni sui serv1Td endenti dalla clyieu azienda,
.
E' ristilfdta,"diino inŒngíni- dell'ingilirente, la scarsa attiyithyet che sono stati ridotti in deliforevolî 'condizioni. Recepti fruÏagir i

Consiglio comunale per 11 persistento disinteresse. della maggioy húmig difattia accértato l'assoltito disórditie degli úfficì=&'la disa-
parteydet dotisiglieri facendo abliso la Ginnta municipale d'i .de11- htgosa situazione della finanza comunale Nonostante un rilevaniis-
borazloni di:tirgenza, anche- qlia'ndo non ne ricorrevano gli estremt signo disavanzo . che :non conserite pemineno il tempestivo paga-
L'Uißtio comtmale è privò ·delle scritture contabili; non sono stati manto degli assegni al personale, non sono stati colapilati i titoli,
esaminati ficóntinper gli eserciWdal 1915 iri poi, ne eseguite'le t1) si è provveduto alla riscossione dei crediti. I conti non sono

prescritto Veriflohe di dassar f bilàTict šono stati nempre compilati stpti esaminati dall'esercizio 1919 in poi, mentre a partire dal 1917
c0ntritardo en Œtuttöräda ompilare qitello per Ibsercizio ig corso: ndn.,sono stati neanche compilglit 14- tesoreria funziona irregojar-
pubbliciblavori sono stati 'irtegolarmente esegelti, talora ur eco- mente ed & priva di registri contabili prescritti; alle od ázioili per
nomih,'con widtbVoli €€edefizè älfèlprevisioni stanzittte in bilaticia; il collocumento dëll'esattoria si è dovuto iprovvedere a mëzzo di ap-
ammittlštrtitori hatitió MVato ihtŒre4še in-lavori cúmunali; sono state posito ebmmissario. Alcuni ammiriisitatori hanile avuiolndebito
11 ulahtv sbmme. eëedssive per trasferie degli mmninistr:dori; sbno manegglo di pubblico denaro per IIfgente aminontare; Íe riscossioni
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del daziò sono trattenute dall'a:ppaltatore a disposizione degli ain-
ministratork la viabilità ed il cimitero sono in disastrose condizioni;
l'acquedotto è ostruito in diversi punti per difettò di tilanutenzione,
il capoluogo è privo di assistenza sanitaria per l'abbandono del-
posto da parte del medico, non pagato da oltre tré unni.
I ripetuti richiami dell'autorità per ricondurre alla normalita

la vita dell'azienda sono rimasti costantemente inefficaci e recen-

temente si è anzi omesso di dare-esecuzione a decteti prefettizi per
la convocazione di ufficio del Consiglio comunale. che di fatto, per
le divergenze in ordine at trasferimento della sede mur11eipale, nop
si raduna da parecchi mesí. La ripercussione nella popólazione ç1i :

tali contrasti e l'itbbandono dei più essenziali servizi pubblici, hanno
creato una situazione assai delicata nei riguardi dell'ordine pubblico,
con minaccia di gravi iperturbamenti E percio, oltre che la nedes-
sità di riorganizzare i servizi e di assestare la flhanza delferite,
anche ragioni di ordine pubblico rendono indisptnisabile lo lolo-
glimento del Corisiglio comunale con la conseguente nomina di.-un
Regfo Commissario al che sprovvede, appunto. 10 schema di decréto
che ho l'onore di sottorporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA EXZIONE

RE D'ITALIA

Eulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli af!'ari dell'Interno, presidente del Co11siglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 .del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto A feb-
bpio 1915, n.-148;
Abbianig decretato e decretianto:

Art. 1.

Il Consiglio connmale di Lettere in -provincia di Napoli è
sciolto.

Art. 2.

Il sig. cay. rag. Nicola Rartolomei è nominato Commissario
straordinario per l'amministraziony provvisoria di detto 'co-
mttne, fliio all'insediamento del ntiovo Consigl.io comungÏe
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, 11 29 a;>rile 1923.

.VITTORIO EMANUELE.
.

= Mitssoum.

REGIO DEORETO che sciogIle il Consiglío commiak di Valle=
âorita là provincia di .Catanzaro.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Ministri,
M. ¾ il Re; in udienza del 29 aprile 1623 stil decreto

che soipglie il Conssiglio comunaTe di V«llellorita in provin-
cia di Øntanzaro,

SIRE,

Relle ultime pl zÌoni generali l'amministrnzione, del comune
di Válle .Fiprita; ,riaultó compostá di due gruppi aventi forze pres-
soohŒ uguali; fra i quali non potë stabilirsi im adpordo duraturo;
essà aveva portántò, sin dall'inizio, funzionato irregolarmente, e re-
centemente, tale situazione si à così aggravata -dá rendère impossis
bile ogni adunanza consigliare.

La composizione della rapresentanza elettiva ha avuto riper-
cussient pltremodo dannose anche sul funzionamento- dei pubblici
servizL

.

Un'inchiesta: esdguita nel marzo scorso, in seguito a numerosi
reclami, ha posto:in evidenza gravissime irregolaritù ed una situa-

zione finanziaria molto critica. Gli uffici e gli archivi erano, in di-
sorðine: gli .stessi registri di stato civile presentavano frequenti la-
cune; 11 personale non suffleientemente vîgilato. non sdava il nn÷
cessario. rendiniento; per dep'orevole. condiscemlenza dell'ammin1-

strazione era stato mantenuto in servizio.il vecchio segretario, dopo;
11 suo collocainento a riposo.
,
NLa tassa comunnlo -presentavn un rilevante disavanto essendosi

.

trascurati il recupero di nú's.v.oli suunne dot ato al Conume e la

formazione dei Tuoli delle tasse e di altri proventi previsti ,in bi-
lancio. Erano state eseguite spesa in eceedenza al relativi stanzia-
menti, senza regolari deliberazioni e spesso contro le disposi2ioni
dell'autorità; gli impiegati erano creditori di molte mensilità di
stipendio e di caroviveri, gli amministratori avevano liquidati ec-
bessivi compensi e per spirito di rappresaglia avevano ini2iato,
¾enza autorizzazione, liti temerarie.
Irregolarità gravissime presentava il servizia di tesoreria; il te-

soriere RVeVa eseguito riscossioni arbitrarie in eccedenza delÏe par-
lité Iscritte nei ruoli ed era debitore verso il Cornune di uha rile.
Vante somma, che si rifiutava di pagare e che l'Amministra2ione
non aveva curato di ripetere. Altri rilievi innne hu fatto ,l'inqui-
ren.te a proposito dei s rvizi annonari, gestiti sepza regolare conta-
bilitá e senza i necessari controlli; della ahenažione dei mateflali
del Comune; della gestione del patrimonie bosefilvo, soggetto a fre-
quenti usurpazioni ed abusi; ed in genere di tutti 1 eervizi pubblici.

D'altra parte gli insanabili dissensi fra i consiglieri domunali
hvevano avute prof.onde ,ripercussioni sulla popolazione, saSC'i-
lando fra i seguaci dell'una e dell'altra parte una grave eceita-
Vione che desta serie preoccupazioni nei riguardi dell'ordine pub-blico.

In tali condizioni, sia per porre riparo al grave dissesto della
finanza ed al disordine dei servizi municipali, sia per togliere ogni
motivo all'accentuprsi delle lotte fra le due fazioni, si rende in-
dispensabile 10 scioglitnento del Consiglio comunale e la nonúna·di
un Regio Coinmissario, 'ed a ciò provvede 30 schema di decreto che
ho l'onore di sottopörfe all'Augusta firina della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
þer gli Afl°ari dell'interno, presidente del Consiglio dek311-
nistì•i;
Visti gli articoli 323 e 321.del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvat<i con R. decreto 4 feb-
brain 1915, n. 148 ; '

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

IL Consiglio comunale di Vallefiorita in provincia di. Ca-
anzaro, è sciolto.

'Art. 2.

Il signor Giuseppe Coltito è nominato Commissario strnör-
dinario per l'amministrazione provvisoria di dotto Comune
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai terinini
di legrge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecumoite

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOUNI.

REGIO DEORETO che scioglie il Consiglii comunale di Dia•
.

.
mante in provincia .di Cosenza.

Relazione di S. E. il Ministžo Segretario di Stafo per gli
Affari dell'interno, presidente del Consiglio deî Ministri,
a S.

_

M. il Re in udienza del 29 aprile 1923 sul decreto
•che sfioglie il Consiglio comunale di.Diamanterin provia-

. .cia di Cosenza. -

SIRE,

Un'inchiesta eseguita nello scorso febbraio sull'amininfetrazic-
her di Diamante- che, quasi immutata, regge le-sorti.di quel Opmu,-
ng locirca un..decennio, ha posto in rilievo gravi: inconvenienti
þer fabbandono dei pubblici servizi, yet abusi e favoriti 1pin-in
molteplici atti amministrativL L'inquirente ha constatato un dgpid
reyple- (ßsordine negli, ufflei; allehivio mal tenuto; servizio dell'qpa-
grafe non istituito; diritti di segretetig non esatti col proscrittq Iml-
lottario, nè versati regolarmente alla cassa comunale. & talupi kn-
þiegati era stato fatto un t-attamento di favore; nItri erano ptati it-
regolarmente assunti, o mantcnnti in servizio. I servizi igionici e
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hanitari presentavano gravi deficienze, -anche per la mancanza di

uri esatto elenco del poveri; e la'negligenza e l'insufficinte vigilan-
za spiegata dall'Amministraziorie nell'esecužione dei lavori, rimasti
incompiuti, per la costruzione dell'acquedotto, aveva procurato al

Comune rilevante pregiudizio finanziario.
Cattlyo era lo stato di mitnutenzione delle strade interne e dei

locali scolastici; irregolarità erano state compiute nella applicazio-
né delle tasse e vi era stata neghgenza nel ricupero delle somme

dovute d:ll oessato tesoriere: la contabílita comunale era così di-

sórdinata che non era possibile determinare esattamente la situa-

zlone finanziaria e di cassa dell'Ente.
11 tedbriere non aveva reso i conti dal 1915 ed il Consiglio non

ayeva agl'provati quelli dal 1910 in poi.
Contestati all'amministražione gli addebiti emergenti dalla in-

chiesta, le deduzioni date dal Consiglio non sono valse ad elimina-
re la consistenza.

D'altra parte, poi, gli abusi e le colpe accertate dall'inquirente
e rese ormal di pubblica ragione, hanno determinato una profonda
ostilità verso gli amministratori, suscitando nella popolazione uno

itato di vivo formento, che ha già dato luogo a gravi incidenti e
che, ove non tia fosserä prontamente rimesse le cause, potrebbe
provocare maggiori perturbametiti.

Per lo ragioni amministrative rilevate dall'inchiesta e per mo-

tivi di ordine pubblico si rende pertanto indispensabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale e la nomina di un

. Regio Cornmis-

sario, ed a cið, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato,
nell'adunariza del 18 aprile a. e., provvede l'unito schema di de-

creto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRÀzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segertario di Stato
per gli Affari de1Pinterno, presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb·

braio 1915. n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Çonalglio comunale di Diamante in provincia di Co-
senza, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Cavalcanti Ferdinando è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai-termini di legge.
' Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI.

L'inquirgate ha infatti rilevato che 11 gettito dei tributi locali
è insufuciente ai bisogni dell'azienda, e, mentre impedisce di far fron,
te alle nuove esigenze della popolazione, non consente di porre ripa.
rg neanche alle notevoli deficienze dei servizi. La polizia rurale, la
nettezza urbana e l'igiene sono trascurate; non è stato compiláta
l'elenco dei poveri, nonostante l'avvenuta istituzione della condotta
residenziale; l'armadio farmaceutico é aprovvisto di medicinali; iL
cimitero insufficiehte e mal tenuto; la viabilità irr pessime condi.
zioni; le aule scolastiche inidonee e insufficienti. E' stata pure ac-
certata la mancata applicazione al personale dei benefici derivanti
dal nuovo regolamento organico compilato d'ufficio; l'ingiustificata
ämissione del pagamento dello stipendio al inedico condotto; la ta-
cita acquiescenza ad usurpazioni di aree pubbliche; il mancato esa-
me dei conti dall'esercizio 1915 in poi.

11 disagio causato da tali disservizi ha determinato un grave
malcontento ed un senso di ostilità verso l'amministrazione, accen-
tuatosi vieppiù di recente per Taffermarsi nel Comune delle nuove
correnti politiche, il cui fervore di rinnoyamento contrasta troppo
vivamente con la colpevole inerzia degli amministratori.

Si è venuta così creando una situazione assai delicata, che le
gittima il timore di gravi perturbamenti, a prevenire i quali appare
indispensabile 10 scioglimento del Consglio comunale con la con-

seguente nomina di un Regio Cominissario.
A cið provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

all'Augusta 11rma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei-Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decretö 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Anticoli Corrado in provincia
di Roma, è seiolto.

Art. 2.

Il signor car. Mariano Lipari è nominato Commissario
straordinario per l'ammiliistrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato in Roma, addì 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOIJNI.

REGIO DEORETO che scioglie il Consiglio comunale di Casino
in provincia di Catanzaro.

REGIO DEORETO che scloglie 11 Consiglio comunale di Anticoli
Corrado in provincia di Roma,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
firii•i dell'interno, presidente del Consiglio dei 41inistri,
a S M. 11 Re, in udienza del 29 aprile 1923 sul decreto

che' scioglie il Consiglio cumunale di Anticoli Corrado in

provincia di Roma.
,
MAESTA,

L'azione deficÏente de11'Amministrazione comunale di Anticoli

Corrado, sorta dalle elezioni generali del 1920, ha provocato nella

popolazione palest segni di malcontento ed ha dato luogo a nume-

rose denunzio, 'in seguito alle quali è stata compiuta un'inchiesta.
che ha posto in luco come la riluttanza degli amministratori a qual-
siasi 'aumento det 'ecapiti tributari abbia condotto ad omissioni e

negligenze che si sono risolte in grave danno dei servizi e degli in-

teressi dall'Ente.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienza del 29 aprile 1923 sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di casino in provin-
cia di Catanzaro.

MAESTA,

Un'inchiesta, recentemente eseguita, sul funzionamento dell'am-
ministrazione di Casino, sorta dalle elezioni generali del 1920, ha
posto in luce l'anormale andamento dei servizi dipendenti da
quella civica azienda Il cimitero è in condizioni di itidecoroso ab-
handono; l'approvvigionamento idrico è insufficiente ai bisogni
della popolazione per la trascurata manutenzione dell'acquedotto,
minacciato anche di inquinamento; la viabilità è in pessime con-
dizioni e nessun controllo è stato esercitato su lavori eseguiti con
sussidi statali; le scuole hanno locali madatti ed antigÏenici, privi
del necessario arredamento e dei simboli di fede e di Patria: non
è stato compilato l'elenco dei poverl; non è stato presentato alcun
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rendiconto per la gestione annonaria; i beni comunali sono stati
concess1 in fltto a parenti di amministratori senza regolari atti do-
liberativi; l'applicazione della tassa ha dato luogo a sperequazioni.

L'inquirente ha inoltre rilevato l'eccessiva tolleranza dell'am-
ministr3zione Verso i dipendenti comunali, che trascurano 11 pro-
prio doverc e, all°opposto, il mancato pagamento degli assegni, pct
spirito di parte, all'ufficio sanitario.

Gli addebiti relativi alle irregolarità suaccennate sono stati con-
testatt all'amministrazione che ha fornito deduzioni non soddisfa-
conti, rendendo così manifesta la necessitù di affidare it riordina-
mento dei servizi e la soluzione dei problemi di vitalc interesse per
il Comune, finora neglotti, ad un ariministratore straordinario.
Tale provvedimento, d'altro lato, si palesa indispensabild anche

per ragioni d'ordine pubblico, poichè il largo movimento di ostill-
tà che si è andato determinando contro l'amministrazione ha crea-

to una situazione assai delicata che, permanendo l'attuale stato di
cose, può dar luogo a disordini. Ho, pertanto, l'onore di sottoporre
all'Augusta 11rma delin M. V. lo schema di decreto che provycdo
allo scioglimento del Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E I'ER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

1Œ D'ITALIA

Il malcontento provocato dal complesso delle accennate irrogo-
larità, la cui responsabilÎtà risale così al Segretario come agli ammi-
nistratori, e l'eccitazione prodotta da una lunga serie di querelo
giudiziarie, hanno creato nei riguardi dell'ordine pubblico una situa-
zione così delicata da costringere ed un continuato servizio di stra
ordinaria vigilanza per prevenire nuovi e gravi perturbamenti. Pro-
Valenti ragioni d'ordine pubblico rendono quindi indispensabilo e10
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un Regio Commissario, ed in tale senso provvede lo schema di de-
creto che ho l'onore di sottoporro all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PF.R GRAZI.\ DI DIO N PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Agari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi·
Idstri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 118 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per'gli Afari dell'interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistr1;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comannle e provinciale, approvato con II. decreto I feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consielio comunale di Casino in provinicia 'di Catan-
zàro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Vincenzo Ambrosio è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria del

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio coluu-
nale asi termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricafo della esecuzione

del presente decreto.

Dato in Roma, addì 20 aprile 1923.

Art. 1.

I Consiglio cömunale di Camerata Nuova in proi: U
Roma ò sciulto. .

Art. 2.

Il signor Luigi Capaccio è nominafo domalissario etraor-
dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto Coinune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai tor-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della efècuzione

del presente decreto.

Dato addl 20 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussouxx.

REGIO DECRETO che scioglie 11 Consiglio comunale di'M9ate.
rinaldo in provincia di Ascoli Picono.

.VITTORIO EMANUELE Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
MUSSOUNI• Afari dell'interno, presidente del Consiglio dei m1iiistri

a S. M. 11 Re in udienza del 29 aprile 1923 sul decreto che

REGIO DECRETO che scioglie il Consiglio comunale di Came= scioglie il Con.giglio comunale di Monterinaldo in lu·ovin-
rata Nuova in provincia di Itoma.

cia di Ascoli Piceno.

Relazige di S. E. il Ministro Segretario di Sfato per gli
Atari dell'interito, presidente del Consiglio dei ministri.
as S. M. il Re in udienza del 29 aprile 1923 an1 decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Camerata Nuova in pro-
vincia di Roma.

2JAESTA,
La indifferenza per la pubblica cosa dimostrata da li amniini-

stratori dël comune di Camerata Nuova ed 11 conseguente accentra-

mento di ogni attivitù dell'Amministrazione nel Segretario comunale,
hanno condotto quella civica Azlenda a condizioni anormali e dif-
11cili, che hanno turbato profondamente gli animi della poÿolazione,
provocando incidenti pericolosi per l'ordine pubblico culminati nel-
l'imposizione fatta dal Segretario da una folla tumultuante, di allon-
tanarsi dal paese.

Un'inchiesta eseguita di recente ha rilevato il disordine dell'Uf-
ficio comunale; la mancanza o l'irregolare tenuta dei registri am-
ministrativi e contahili e degli inventari; i gravi ritardi nella com-

pilazione dei ruoli e dei bilanci e nell'esame dei consuntivi; l'onero-
sissimo abuso di trasferte da parte del Segretarlo; l'Irregolare riscos-

sione del macchiatico con bollettari non numerati progressivamente,
dai quali sono risultati notevoli errori contabili a danno del comune;
Id

,

mancata soluzione dell'uso e della destinazione dell'estesa pro-
.prietik boschiva del comune; l'irregolare consegna agli interessatt
ed 11 mancato apagamento di mandati per un ammontare rilevantis-
Simo; l'indebito maneggio di fondi da parte del Segretario.

MAESTA,
L'amministrazione comunale di Monterinaldo, sorta dai coniizt

generali del 1920, ha svolto fin dall'inizio un'azione disordinatti,
deficiente, incurante del provvedimenti dello autorità tutorie e delle

disposizioni di legge, determinando nella popolazione un senso di

disagio o di malcontento, che ha avuto'sensibili ripercussiont sul
l'ordne pubblico. Un'inchiesta disposta di recente in seguito a graTL
incidenti ha posto in luce numerose e non lievi irregolarità".
L'inquirente ha rilevato 11 deplorevole disordine dell'UfBelo geo.

niunale nel quale ,1e carte, i registri sono ammassati in un informo
cumulo; la mancata trasmissione all'autorità di Vigilanza di nutile
rosissimo deliberzioni del Consiglio e della Glunta; l'omesp'pago-
mento dell'indennità caro-viveri agli impiegati ed 11 decl80 rifiuto
di applicare al medesimi la tabella organica deliberata d'gfBeld
dalla Giunta Provinciale Amministrativa; la ritardata compilazióno
dei ruoli per tasse comunali; la mancata compilazione del bilancio
per l'esercizio in corso; l'omesso esame del conti presentati" dal.Ï
l'esattore per gli esercizi dal 1912 al 1921.

I pubblici servizi.in genere, e specialmente 11 cimitero, soito in
condizioni di deplorevole abbandono.
L'ostilità della popolazione contro l'amministrazione ha assun a

ormai forma così palese e preoccupante da costringero ad una cn

tinua e straordinaria vigilanza per prevenire nuovi e gif; gra L
perturbamenti.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessitå di

provvedere senza ritardo al riordinamento dei pubblici servizi d
alla generale sistamnzi o ivien azienda, rendono indispot
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sabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente VITTORIO EMANUELE III
noinina di un Regio Comriissario, ed a bió provvede lo schema di PER GRAZIA DI DIO E PER. VOLONTÀ DELLA NAZIONE
decreto che ho l'onore di sottoporre all'Angusta Firma della M. V. RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III
PER CRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla
.
proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pe gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mir
nistri;
Visti gli articoli 323 e 321 del

.
testo tinico della le<rge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto A feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato -a- decretiamo t

Art. 1.

I CÀÀ&lio cÚninnale di Monterinaldo, in I>rovincia di
Aseoli .Piceno ò spiolto. ;

Art. 2.

Il signor Giureppe, Ciotti noininato commissario straor;
,
dinario per l'ammnustrazione provvisoria di detto Comond
fino alPinsediamento del nuoyd Consiglio comunale ai tera
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è inca14cato della esecuziond

del presente decreto.
Dato a Roma, 29 aprile 1923.

Sulla propsta del Nostro Ministro Segretario di Statã
per gli Alfari dell'interno, presidente del Cousiglio dei mi-
nistri:
Visti gli articoli 223 e 321 del testo unico della leege

coniunale e provinciale, approvato con R. decreto A feb-
braio 191.3, n. 148 :

Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

Il Consi<rlio comunale di Messina, in provincia di Catan-
zaro, è sciolto.

Art. 3.

Il signor ing. Andrea Sculco è nominato Comniissario stra-
ordinario per l'Amministrazioii provvisoria di detto Co-
mune, dino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

11 Nostro 31inistro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, 20 aprile 1923.

VITTORTO E31ANUELE.
3IUSSÓLINI.

3r1TTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO che scioglie il Consiglio comunale di Melissa
la provigcia di Catanzáro.

Relazlone di S. E. il ministro Segretario di Stato per gli
a S. M. il Re, in udienza del 29 aprile 1923 sul decreto
iffari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri,
scioglie il Consiglio comunale di Melissa in provincia di
Catanzaro.

IAEjsTA
L'amministrazione coinunale distelissa, sorta dane elezioni ge-

nerali del 1920, ha spiegato fin dall'inizio un'azione di : :Gea e

disordinata, con persistente in.osservanza delle disposizioni di legge,
ridilèdildo la civita azicnda in deploreÝoli condizioni.
' .Un'inchiesta recentemente eseguita ha rilevato le disastroso con-
dizioni,delle finanze comunali, che da circa un anno non consentono
neanche il pagamento degli assegni al personale; cio nonostanto si

è omessa la riscossione di ruoli già resi epecutori: alla compilazione
del bilancio per l'esercizio scorso si è dovuto provvedero d'ufficio
e quella per 11 presente esercizio è tuttora da copipilare. L'ufficio
comunal é in gravc disordine, privo di inventari, dei prescritti re-
giètrf e di scritture contabili; la maggior parte delle deliberazioni
del Consiglio e della Giunta non sono state sottoposte af provvedi-
menti tutori, 11 ipersonale, privo di controllo e non retribuito, dù
uno 'scarso tendimento cyn danno dei pubblici servizi; trascurate
la 1púbblica igiene e là. nettezza urbana; in pessime condizioni la
viabilità: in cond12ioni indecorose il cimitero. 11 dazio e gestito in
economig egi relativi proventi sono direttamente ed indebitamente

gèstiti dagli amministratori e dat dipendenti del Comune; non sono

stat(presentatt i rendiconti dolla gestione «pprovigionamenti; sono
state cediffe a privati, senza formalità e senza determinazione di

corrisþettivo, aree fabbricabili di proprietà comunale.
Gil:addebiti relativi allo irregolarità suaccennate sono stati con-

tcË1Àti3all'AmmÍnistrazione cho ha dato, però, deduzioni non sod-
disfac ntf." Intanto 10 sgoverno della pubblica cosa ha provocato
clÌa popolú216no un vivissimo inalcontento che ha dato luogo a

gravi inconŸenientl, culmitiati coll'occupazione della sede munici-

pale, e se pure l'immediato intervento dell'autorità politica ha otte-
nufo 1ã1èstÌtuzione della sede stessa all'Amministrazione, 11fermento
permtme assai acuto e tale da far temere nuovi pertarbamenti. Án-
che:pèr ragfont di ordine pubblico, oltre che per la necessità di

provvedere seriza indugio e con mezzi straordinari alla sistemazione
delle finanza ed al l'iordinamento dei servizi comunali, si impone
pežoið lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
Iìoilliriif d13rt R. Commissailo; ed a ciò provvede 10 sellema di de-
refó"chö ho Tonore di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

REGIO I)EURETO che scioglie il Consiglio comunale di Rocca
Canterano in provincia di Rogna.

Relazione di S. E. il 3tinistro Segivtario dj Stato per gli
Affari dell'interito. presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. 31. il Re, in udienza del 29 aprile 192'l sul decreto
che scioglie il Cowiglio comunale di Roe~a Canterano in
provincia di Roma.

SIIlF,

Un'melliesta _recentemente eseguita sul flutticnaniento dell Am-
ministrazione conuntale di Rocca Canterano sorta dalle elezioni ge-
neraH dell'ottobre JW0, ha posto in luce monellevolezze, abusi ed
irregolaritù ed il deplorevole disordine dei servizi dipendeitti da
quella civica azienda.

L'uffleio comunale è sproyvisto di titolare e nel più cornpleto
disordine; sono irregoltirmente tenute le scrittilre contabili; da annt
non si sono éseguite verifiche di cassa; l'ultimo conto approvato e

quello del 1911; I'emissione det H.landati è stata etiettuata irrego-
larmente e si è fatto largo abuso di buoni pi'ovvisori; la compila-
zione dei ruoli e dei bilanci ë stata effettuata con dannosi ritardi.
I pubblici servizi sono m abbandono: le condizioni igieniche

dell'abitato sono pessime; manea la levatrice; l'assistenza sanitaria
è da ben

. nove anni disin)pegnata in modo provvisorio con - ser-

vizio a scavalco, la manutenzione del cimitero e dello strade è corn-
pletamente trascurata; la pubblica illuminazione è deficiente. Sono
stati eseguiti lavori irregolarmenti e senza autorizzazioni, con nar-
tecipazione diretta degli stessi aluministratori, alcuni dei quali
hanno anche avuto indebito maneggio del pubblico denard.
I richiami finora fattí dall'autorità di vigilanza per ricondurro

l'Amministrazione all'osservanza della legge sono, stati ineffienei o
il malcontento determinato dall'azione disordinata degli amministra-
tori ha creato ormai una situaziole così delicata da legittimure il
timore di violente manifestazioni.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico. oltre che la necessitù di
un rqdicale riordinamento contabile ed. ununinistrativo, della civica
azienda, rendono percio indispensabile lo scinglimento del Consiglio
comunale con la consegneute nomina di un Regio Commissario. Al
che provvede 10 schema di llezio decreto che ho l'onore di sottp-
porre all'Augusta firma della M. V,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di St'to
Iper gli Affari delPiuterno, presidente del Consiglio dei Mi-
metri;
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¥isti gli articoli 323,e,3¾ del testo unico della legge Art.1.
comunale' provinciale, approvafo con R. decreto 4 feb.
braio 1915, n. 148; 11 Coraisil: ien:unale di. Tufino in provincia di Caserta
Abbiámo decretato e décrettamo: è sciolto.

Art. 1. Art. 2.

Il . Göpiglio comunale di Rocca Canteruno in provin 11 sig. Schiavo rag. Antonio è nominato Commissario
cia ,di Roma, ò seiolto. . erniordinario per Famministrazione provvisoria di detto Co.

Art. 2. mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini d legge.

Il sig. dott. Carki Rocco è nominatö Commissario strnör- Il Nostro inistro predetto è incaricato della esecuzione
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune, del presenté decreto.
uno alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter Dato a Roma, addì 10 maggio 1923.
mini di legge.
Ìl Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione VITTORIO EMANUELE.

del presente decreto. Mussous1.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE IIEGefaOnoni oEY nOcioche schio lie il Consiglio comunale di Laa·

REGIO DECItETO che scioglie il Consiglio comunale di Tuiluo
' in provincia di Caserta.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Staté per gli
Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 10 maggio 1923 sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Tutino in proviµcia
di Caserta.

MAESTA,

L'Amministr:tzione coinunale (H Tunno, sorta dalle elezioni ge:
norali del 1920, lia ,provocato con la sua azione numeroso denunzio

e gravi incidenti, culminati nella occupazione della sede municipale,
effettuata recentemente dagli avversari. 11 pronto intervento della

au 146 politica ha ottenuto la restituzione della sede dell'Ammini-

strazione, sul funzionamelito della quale fu gubito dopo eseguita una
,inchiesta cho ha posto in luce non lievi irregolarità.

E' stato rilevato il disordino dell'utlicio comunalo; 11 ritardatö
'esamo dei conti consuntivi; l'oniessa compilazione dei ruoli per Id

tasso comunali, Ilonostante le previsioni fatte in bilancio per otte-

nere l'autorizzazione ad eccedere il limite legale della sovrimposta;
la spesa eccessiva per viaggi degíl amministratori. Nell'esecuzione
di pubblici lavori sono state trascurate opere di vitale interesso

per la popolazione e si sono invece eseguiti lavori non urgenti e

superflui; in occasione dei lavori stradali uh salariato comunale

ha avuto indebito maneggio di denaro, I servizi pubblici, e partij
dolarmente quelli attinenti all'igiene, sono trauctiräti; il comune g
sprovvisto di acqua ipotabile e di fognatura; il cimitero è in pessimo
condizioni di manutenzione; la nettezza urbana è deficiente; 11 ser)
vizio di assistenza ostetrica procede in modo anormale;.non è stat¢
effeituata la revisione dell'elencö dei ipoveri.

Le deduzíoni fornite dall'Amministrazione c'omunale in seguito
alla contestazione degli addebiti non sono soddisfacenti, sicchè alpi
påfc necessario ailidare la riorganizzazione dalla civica azienda
ad un amministratore straordinario.

Talo provvediinento si ipalesa, d'altro canto, necessario ancha
for ragioni di ordine ipubblico, poichè l'atteggiamento degli ammi-
Istratori ha acuito in modo pericoloso i contrasti fra i, partifi lo;
cali, creando una situazione così delicata da determinare 10 stesso,

sindaco a richiedgro all'Autorità politica, l'invio nel coinune de114
forza pubblica a protezione delle adunanze consiliari. !

.
Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta 11rma della .M. VJ

lo schema di decreto che provvede allo ácioglimento del Corisiglio
comunale con la conseguente nomina di un Regio Cominissario.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stató per gli
Afari dell'interno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienza del 10 maggio 1923 sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Lanciano in pro-
vincia di Chieti.

MAESTA,

Aspre ed insanabili divergenze che da anni dividevano gli ani-
nii della popolazione del comune di Lanciano. I)rovocando una diu-
turna ed accanita lotta fra i partiti locali, hamio recentemente avu-
to un felico epilogo in un patto di generale pacificazione, al qua'lc
l'aninlillistrazione comunale ha fatto libero o spontaneo omaggio
rassegnando le proprie dimissioni. La gestione della civica azie.nda
o stata perció provvisoriamente assunta da un Comihissario profet-
tizio. Perchò l'amministratoro straordinario possa, però, assólvore
il delicato compito affidatogli ed esplicare un'addguata azione ain-
Ininistrativa, si rende necessario munirlo di maggiori poteri, pro-
codendo allo scioglimento del Consiglio comunale con la 001180-
guente conversione in.Regio del Commissario prefettizio.-A-olò
provvede lo sellema di decreto che ho l'onore di sottoporro'all'Augu-
sta firma della M. V.

VITTORIO EMANTJELE III
PER GitAZIA RI. DIO E PER.VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'interno, presidente del Consiglio .dei Mi-
nista;
:-. Visti gli articoli 323 e 321 del- testo unico della- legge
comunale e provinciale, approvato con It. decreto 4 Aab-
Imfio 1915; n. 148 ;
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lanciano in provincia di Chieti
ò sciolto.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIÒ E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretari kli Stato,
per-gli Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Min
nistri;
Visti gli articoli 323 .c 321 del .testo unico della leegd

comunale e provinciale, approvato con R. 'deëreto 4 feb-
lirnio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamd:

Il sig. car. uff. avv. Pietro Lucci è nominato Commissarlö
straordinario per Pomministratione ptovvisoria di dottö"Co-
.mune, fino alPiusediamento del nuovo Colisiglio comunale
,ai termini.di legge.
Il Noiitro Afinistro predetto è incaricato della.eseduzione

del presente decreto.
Dato a Roma, 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
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REGIO DEORETO che,scioglie-il Coissiglio comunale-di Verbi• REGIO DECRETO che sciog!!e 11 Consiglio comunale di Itava•
caro in provincia:di Cosenza. ansa in provincia di (iirgenti.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienza del 10 maggio 1923 sul decreto
che scioglie il Consiglio comuliale di Verbicaro in pro-
yincia di Cosepza.

MAESTA,
Un'inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento dell am·

ministrazionc comunale di Verblearo, sorta dalle elezioni generali
del 1020, ha messo in luce le deplorovoli condizioni di quella civica
azienda e lo stato di abbandono in cui sono lasciati i pubblici
servizi che ne dípendono. L'utilcio comunale . è nel massimo disor.
dlnc,'privo di registri, di inventari e di scritture contabili; dal 1919
Iton sono stati presentati i conti, nò eseguite verifiche di cassa, no
compilati verbali di cltiusura d'esercizio e riesco così assai difficile
l'accertamento della situazione finanziaria dell'Ente, la quale ri-
sulta tuttavia molto prcoccupante, sì da non consentiro neancho il
temp¾tivo pagamento degli assegni al personale; ciù nonostante
à stata trascurata la riscossiano dei crediti e di rendite patrimo•
niali; à stata ritardata ed omessa la comþilazione dei bilanci e del
fuóli per le tasse. 11 servizio di assistenza sanitaria è da tempo
disimpegnato in via provvisoria con fortissimo aggravio di spesa, 11
cimitero insufficiente, à tenuto in condizioni indecorose; o stata
trascurata la manutenzione dell'aciruedotto e dei fabbricati comu.
nali; la plibblica illuminazione non ù stata ,ripristinata; le scuolo

gono per la maggior parte allogate in locali antigienici, con deft-
ciento arredamento; 11, servizio di nettezza urbang e in abbandono.
E' stata omessa la presentazione dei rendiconti della gestione dei
fondi iper sussidi militari; sono stati eseguiti senza autorizzazione
lavori di scarsa utilità e di nessuna urgenga.

Le deduzioni date dall'ammittistrazione in segnito alla conte-
stazione degli. addebiti confermano 11 gravissimo disordino di quella
òivica azienda, che necessita pertanto dell'opera attiva ed energica
di un amministratore straordinario, che provveda senza indugio
al riassétto delle Finanzo ed alla riorganizzazione dei servizi.
E poichò l'azione deficiente dell'amministrazione, continua-

mente travagliata da crisi inteltie, ha avuto dannoso ripercussioni
,

agche sul funtionamento di locali istituzioni di beneficienza, si o
andato intensificando contro gli amministratori un vivo malcon-
tento che potrebbe essere causa di gravi perturbamenti.

Anche ragioni di ordine pubblico rendono perciò indispensabile
lo sciogimento del Consiglio comunale o la conseguente nomina
di un Reglo commissario,. ed a ció provvede appunto lo s hema
di decreto che

.
ho l'onore di sottoporre all'Augusta 11rma della

Ataestà Vostra.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affärl delPinterno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri•
Visu gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Verbicaro in provincia di Co-
senza à aciolto.

Art. 2.

Il signör Giovanni Grossi è nominato Commîssario stra-
ordinarlo per Pamministrazione provvisoria di detto Comu-
ne fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale al
rmini di legge.
11 liostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
el presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Relazione di ß. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. II Re in udienza del 10 maggio 1923 sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Ravanusa in uro-

vincia di Girgenti.

MAESTA,

L'azione disorganica e disordinata degli amministratori del
comune di Ravanusa, che nello clezioni generali del 1920 ebbero
confermato il mandato già loro conferito nei precedenti comizi
del 1914, ha provocato un opposizione vivace e combattiva, che
intensificatasi in seguito ai recenti eventi nazionali, anche per
l'influsso delle nuove correnti politiche, ha inasprito in modo ipe-
ricoloso i contrasti tra i partiti locali, provocando gravi e sangul-
nost disordint e l'occupazione violenta della sede municipale.

Un inchiesta, disposta subito dopo avvenuta la reintegrazione
in carica degli amministratori, ha accertato 11 deplorevole disor-
dine dell'Utlicio comunale, la mancata presentazione dei conti degli
eàcreizi dal 1913 in poi e l'omesso esame del conti relativi agli
esercizi precedenti; la mancata regolarizzazione della gestiolic con-
tabile del dazio per il periodo in cui fu esercito irregolurmento
ili economia, senza regolamento, con notcVole diminuzione del get-
tito e con indebito impiego dei proventi; l'indebito maneggio dei
proventi della vendita dell'acqua dell'acqued tto; la mancata pre-
sentazione dei rendiconti della gestione anremria, l'abuso di de-
liberazioni di urgenza da parte della Giunta municipale, anche
quando non no ricorrevano gli estremi.

I pubblici servizi non rispondono alle esigenze della popola-
ziono - deficiente la manutenzione stradale e la nettezza urbane,
- in pessime condizioni, per trascurata manutenzione, l'acquedotto
- insufficiente il cimitero. -- Tale situazione e la tensione degli
animi sempre accentuatasi in conseguenza dei sanguinosi disordini
già verificatisi, hanno creato una situazione delicatissima in cui
l'ulteriore permanenza al potere degli attuali amministratori puo
dar motivo a nuovi perturbamenti.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre che la necessità
di riassetto della civica azienda rendono, percio, indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un Regio commissario, ed a ciò provvede appunto 10 schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei þii-
nistri:
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico ,denn lewee

comunale e provinciale, approvato con R. decreto & feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ravanusa in provincia di Gir-
genti è sciolto.

Art.. 2.

Il signor arv. Agostino Puma è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, aldì 10 maggio 1923

VITTORIO EMAKUELE.
Mussoux1.
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REGIO DECRETO che scioglie 11 Consiglio comunale di Patern6 REGIO DEORETO che scioglie 11 Consiglio comunale di Melito
in provincia di Catania. Porto Salvo in provincia di Reggio Calabria,

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienza del 10 maggio 1923 sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Paternò in provincia
di Catania.

3IAESTA,

In seguito ad ínsistenti reclami, fatti anche a mezzo della stam-
pa, il Prefetto di Catanta dispose l'e4ecuzione di una inchiests sul
fugzionamento dell'amministrazione comunale di Paterno.

Le indagini dell'inquircnte accertárono una situazione unanzia-
ria assai ditticile, principalmente per la mancata riscossione di twee
locali, che, unitainente ai sistemi di prodigalíth nelle speso cu pi
abbandonava l'amministrazione, aveva dotel:minato un forte d sq-
vanzo che si era cercato di occuttare con riprovevoli ripieghi con-
tabili, rendendo insincero il bilancio; il personale dipendente t
comune risulto eccessivo, nientre nel conferimento dei posti vacqpg
si erano commessi atti partigiani che avevano trascinato il comupé
in liti temerarie e costose; amminstratori del comune erano stati
assunti ad impiegati retri'ouiti od avevano avuto interesse in lavori
e forniture;a la tutela del patrimonio dell'ente era stata negletta ed
i redditi relativi risultarono di difficile accertamento, per il mancq
aggiornamento degli inventari e per la dispersione di titoli costi-
tutivi di numerosi consi e canoni.

,
I servizi comunali .procedevano irragolarmente; la illuminazione

o la nettezza urbana. gestiti in economia, insufficienti o prive di ido-
neq controllo; trascurato il servizio di assistenza sanitaria, mancando
fiell'elenco dei poveri, il che aveva dato luogo ad abusi anche ucQa
fornitura gratuita dei medicinali; il dazio, pur esso gestito in oco-

nómia. funzionava irregolarmente e senza controlli, mentre i pro.
Venti etano stati spesso direttamente e illegalmente erogati pqr i
;b1sogni ordínari del comune; sulle carni e sul vino era stata, inoltre,
ristóàsa una illegittima sopratassa per far fronte as speso di festeg-
gipmenti locali; per i pubblici lavori si era arbitrariamente frazio-
nata la spesa per sfuggire alla pubblica gara.

Le mtmchevolezze, le irregolarliä e gli abusi attraverso i quali
,81=ë svolta l'attività dell'amministrazione hanno provocato nella
útessa compagine della maggioranza consigliare seissure profonde e

dissenst inconciliabili, che, ripercuotendosi nella popolazione, legit-
tiniano il timore di gravi porturhamenti e non consentono la convo-

cazione del Consiglio, senza il pericolo di sert incidenti.
PtàÝalenti ragfoni di ordine pubblico rendono, perciò, necessario

lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina
di lui llegio Commissario, ed a ciò provvede lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PT¾ GRAZTA DI DIO E PER VOÌDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 3fi-
nistri;
Visti gli articpli 323 e 324 del testo unico della legge

cómunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feþ-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Paternò in provincia di Catania
sejolto.

Art. 2.

Il signor comm. Giuseppe -Barbiani e nominato Commis-
sario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione dÏ S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei Ministri.
a S. M. il Re in udienza del 10 maggio 1923 sul decreta
che scioglie il Consiglio comunale di Melito Porto SaPo
in provincia di Reggio Calabria.

SIRE,

Contro l'amministrazione del comune di ilelito Porto Saave si

era, da tempo, manifestato un vivace malcontento popolare, che,
scuotendo la compagine della maggioranza consigliare aveva nel fets
braio scorso determinato le dimissioni di 11 consiglieri comunali
sui 20 assegnati per legge.

Una inchiesta recentemente eseguita ha accertato che l'ammi-
nistrazione aveva lasciato insoluti i piit vitali problemi cittadini
trascurando anche lodevoli iniziati" prese dagli amministratori
straordinari, clie l'avevano precedte ., specie in materia di lavon

pubblici e causando una grave disorganizzazione nel servizi muni-
cipali.

Essa aveva, d'altronde, ispirato la sua azione a criteri parti-
giani, tollerando arbitri di esercenti e rivenditori e iprocurando
i.noltre alla finanza comunale notevoli perdito con la poco oculata
gestione del patiimonio e con la mancata riscossione di numerosi
residui attivi.

La tensione degli animi, determinata nello ambiente locale dal-
l'azione deficiente ed irregolare dell'amministrazione, destando preoc-
cupgzioni por il mantenimento dell'ordine pubblico, sconsiglia di

proòedere alla convocazione dei comizi per le elezioni suppletive il
cui prevedibile risultato non consentirebbe, comunque la costituzione
di una amministrazione omogenou e vitale.

Si rende portanto indispensabile, sia per dare alla civica azienda
una adeguata ed organica sístemazione, sia per ragioni di ordine
pubblico, lo scioglimento del Consiglio comunale con la nomina di

un Regio cogimissario, ed a ciò iprovvede lo schema di decreto clie

110 l'onore di sottoporre all'augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI 1;IO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
þraio 1915, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi emanate
in conseguenza del terremoto 28 dicembre 1908, ed approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 191T, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Melito Porto Salso, in ; r -°, e
di Reggio Calabria, è sciolto.

'Art. 2.

Tl signor avv. Tullio Quiligotti e nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al Commissario predetto sono conferiti i poteri del Con
siglio comunale a termine dell'articolo 1 n. 9 del testo unico
19 agosto 1917, n. 1399 soprncitato.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
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REGTO DECRETO che scioglie 11 Consiglio comunale di Calta.
giaone in provlucia di Catania,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a fi. M. il Re in udienza del 17 maggio 1923, sul decreto che
scioglie il Consîglio comunale di Caltagirone in provincia
di Catania.

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Caltagirone, sorta dalle elezioni
del 24 settembre 1922, dopo un periodo di gestione straordinaria, resa
necessaria da motivi di ordine pubblico, ed affidata agli esponenti
dello stesso partito che, già prima dell'eccezionale provvedimento, era
al governo della civica azienda, ha ripristinato sistemi e criteri ispi-
rati al fine di consolidare le proprio clientele subordinando ad inten-
ti partigiani gli interessi della civica azienda, ridotta a disastrose
condizioni finanziarie.

Una recento inchiesta ha, infaiti, posto in luce como al completo
esaurimento della cassa comunale, che non consente neppure il tem-
pestivo pagamento degli assegni al personale, facciano riscontro un
disavanzo di circa due milioni e mezzo, debiti nuovi non sistemati

per circa due milioni, anticipazioni camliiarie per oltre un milione,
mandati emessi e liquidazioni di lavori e forniture non pagati per
oltre mezzo milione.

Cið nonostante, si è omessa l'applicazione della tassa focatico

per l'esercizio 1922, e le altre tasse applicate hanno dato un gettito
notevolmente inferiore ahe previsioni di bilancio; il dazio, gestito
in economia con numeroso personale provvisorio, dà un gettito
scarso per deficiente vigilanza; il servizio di illuminazione, pure
gestito in economia senza il prescritto regolamento. ha gli im-

pianti in cattive condizioni e costituisce una grave passivitù per il

comune; sempre in economia, e con servizio costoso e deficiente, è an-

che gestita la nettezza urbana.
11 rilevante patrimonio comunale dà un reddito irrisorio ed è

amministrato in modo deplorevole; nella concessione di pubblici la-
Vori si è abusato della trattativa privata al solo intento di favorire
cooperative o imprenditori ligi al partito al potere; si è sperperato il
pubblico denaro per la creazione di nuovi posti, non suggeriti da
comprovato necessità di servizio, e per la istituzione di istituti o enti
non consentiti dalla potenzialità finanziaim del comune, anche se

non si era ottenuta la preventiva autorizzazione dell'autorita tutoria
nei riguardi della spesa.

La condotta dell'amministrazione che, nell'ostinato perseguimen-
to di fini di interessi di partito. ha trascurato problemi cittadini di
vitale interesse. senza preoccuparsi del fallimento da cui 11 comune

è minacciato, ha provocato un vivissimo malcontento nella popola-
zione, acuendo i contrasti fra i partiti locali anctie per la tenacia

con la quale i maggiori esponenti .dell'amministrazione contrastano

ogni affermazione delle nuove correnti politiche: si è determinata

così una situazione assai delicata che legittima it timore di pertur-
bamenti della pubblica tranquillità, quatora eccezionali provvedi-
metiti .non intervengano ad eliininare la causa prima di tale anor-
male stato degli animi.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre che la necessità di

una energica opera di assestamento delle finante e dei servizi inu-

nicipall, rendono, perciò, indispensabile 10 scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente nomina di un R. Commissario, ed a

ció provvede, appunto, lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUETÆ ITI

PER GRAEIA DI DIO E PIm VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo urgico della legge

comynale e provinciale, approvato con R. decreto & feb-

braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ConsMio comunale di Caltagirone in prov di Cata-

nia ò sciolto.
Art. 2.

11 signor e av sv. Renedetto Frangapane è nominato

Can. sario og inario per l'amministrazione provvisoria

di. detto Comune, fino al'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai tennini di !»gge.
Il Nostro 31inistro predetto è incaricato della escenzione
lel presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELF,.
Mussou.Nr.

REGIO DECRETO che scioglie il Consiglio comunale di Niscemi
in provincia di Caltanissetta.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in ndienza del 17 maggio 1923 sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Niseemi in provincia
di Caltanissetta.

31AESTA,

Numerose denuncie contro l'amministrazione comunale di Ni-
scemi, sorta dalle elezioni gerierali del 1W0, e il succedersi di grav.
incidenti con preoccupanti ripercussioni sull'ordine pubblico, resero
necessaria l'esecuzione di un'inchiesta che mise in luce il disor-
dine di quella civica azienda.

La situazione finanziaria del comune è gravissima, nottostante
11 forte inasprimënto della pressióne tributaria, e particolarmente
della sovrimposta fondiaria; le spese sono state quasi sþmpre ero-

gate irregolarmente, prma che ne fosse effettuata la liquidazione
dalla Giunta municipale: eludendo così il controllo dell'Autorità
di vigilanza; il pubblico danarð è stato speso senz'alcuna autoriz-
zazione in festeggiamenti e per infruttuose ricerche di acqua po-
tabile.

Sono stati riscontrati abusi nella fornitura di medicinali al po-
veri; i lavori di manutenzione stradale e la fornitura del brecciamo
sono state irregolarmente eseguiti in economia e a trattative pru
Vate non autorizzate; i servizi attinenti alla pubblica igiene sono

completamente trascurati; amministratori del comune sono interes-
sati nella Societù assuntrice della pubblica iÏluminazione; abusi
commessi in materia di contravvenzioni hanno sprovocato la de-
nuncia del sindaco all'Autori‡à giudiziaria.
Il complesso di tali irregolarità ed il contegno non di rado par-

tigiano degli amministratori ha acuito il malcontento da tempo
manifestatosi nella popolazione ed i sanguinosi disonlini già ve-

riftentisi hanno eccitato gli animi in modo du far temere nuovi e
gravi perturhamenti.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre che la necessità di
riorganizzare i servizi e le finanze dell'Ente, rendono perciò indi.
spensabile lo scioglimento del Consiglio comLulale con la conse-

guente nomina di un Regio Commissario.
Al che provvede lo schema di decreto ehe ho 1 onore di sotto-

porre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE I.II
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Xowtro Ministro Seeretario di Stoto
per gli Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Mi-
Listri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della leece

comunale e provinciale, approvato con R. decreto & feb-
braio 191.3, n. 148:
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Il for i Tio comunale di Niscerti in provincia di Calta-
nissetta è sciolto.

Art. 2.

Il sig. prof. Gaetano Samperi è noininato Ocmm saario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'inseditunento del nuovo Colisiglio comunale
ai termini di legge.
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Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione REGIO DECRETO che scioglie 11 Consiglio comunale di Poz-
del þresente decreto. zuoli in provincia di Napoli.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1923.
Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gliYITTORIO EMANUELE• Affari delPinterno, presidente del Consiglio dei 31ini-

MUSSOLINI• stri, a S. M. il Re, in ndienza dell'11 marzo 1923 sul de-
ereto che seioglie il Consiglio comunale di Pozzuoli in pro-

REGIO DECRETO che scioglie il Consiglio comunale di Dipi- vincia di Napoli.
guano in provincia di Cosenza.

SIRE,

Relazione di S. E. il Ministro Segretaria di Stato per gli
Affari dell'interno, presidente del Consiglio del Ministri,
a ß. M. il Re in udienza del 17 maggio 1923 sul decreto
che scioglie il onsiglio comunale di Dipignano in pro-
vincia di Cost.nza.

SIRE,

L'azione deficiento ed inceita, spesso illegale e partigiana, del-
Tamministrazione coniunale di impignano aveva da tempo provo-
cato protesto e reclaini, rendendo ripetutamente necessario l'invio
sul posto (11 appositi commissari per speciali, accertamenti o per la
spedizione di determinati a1Tari.

Un'inclYiesta generale, eseguita nell'aprile scorso, ha riscontrato
gravi tieficienze ed irriegolarità nei servizi di segreteria, di stato ci-
vile, di anagrafe e nella contabilità comunale.
I pubblici servizi: illuminazione, igiene, acquedotto, strade, scuo-

.To, ecc., ermio in uno stato di deplorevole abbandono con grave disa-
klo deÌfd popolazione; male aluministrato il putnmonio comunale,
.tollerandosi anche usurpazioni da parte (li privati; lo tasse appli-
cato con criteri di partito; la finanza dissestata e per il ritardo nella
formazioho di ruoli delle tasse o per la trascurata riscossione di molti
censi e canoni ed altre parttte :11tive, tanto che il comune aveva do-

utq perdió sospendere per vari mesi il pagamento degli stipendi del
ersonale.
Tall irregolarità ed abusi nella gestione della civica azienda e

l'titleggiamento fazioso asstuito dall'amulinistrazione in vario occa-

sloni, hanno suscitato nell'ambiente locale una vivace opposizione.
nccentuando cosi In lotta fra il partito elle appoggia l'amministra-
zlone stessa o quello avversario, lotta clio lascia temere gravi per-
turbamenti.

Prevalenti ragioni cl'ordine pubblico, oltre che la nocessità di"
procedere con mezzi straordinari al riassetto dei pubblici servigi e
della finanzh, rendono portanto indispensabile lo scioglimento del

Consiglio comunale e la nomina di uti Regio Commissario; ed a cio
provvode lo schema di decreto, clie lio l'onore, di sottoporre all'Au-
gusta f\rma di V. M.

Un'inchiesta rlisposta dal Prefetto di Napoli, in seguito itna prè-
sentazione di nuinerosi reclami, ha accertato numerose e grav1 Irre-
golarità nel funzionamento tiell'aluministrazione coniunale di Poz.
zuoli. Ogni potere municipale era, di fatto, accentrato nella ipersona
del sindaco, il quale av^va irnpresso alla «ua azione uno spiccato
indirizzo partigiano, posponenclo gli interessi generali tiella ipapo-
lazione a quelli particolari•di clientele elettorali e sollevando, con
ció, vivaci malcontenti ed opposizioni.
Il servizio dello spazzamerito e la riscossione del dazio erano

gestiti in economia, con dubbia utilità pel cornune, a scopo di favo-
lire i direttori (let clue servizi; la gestione dell'annona era stata con-

cessa ad un privato, respingendosi, con (lanno del Cornune, le mi-
gliori offerte di altra flitta avversaria dell'ainniinistrazione.

Notevoli perdite aveva subito il comune in dipendenza della ese-
enzione di pubblici lavori concessi per sognme rilevanti --- fli pre-
ferenza a trattativa privata - all amici, o cooperative di lavoratori
aderenti al partito tiell'amministrazione; nella concessione, pure a
trattativa privata, delle Terme Serapide si era data la preferenza al
ininor offerente e si era influe preferito lasciare silttu la caleara di
Lucrino, piuttosto che trattare con l'unico concorrente probabile,
che era stato anzi escluso dalla pubblica gara.
Altri rilievi ha fatto inoltre l'inquirente circa 11 funzionamento

degli uffici, la disciplina del personale, la pubblica finanza, ecc.
Questi atti tii palese favoritismo hanno tieterminato verso gli

amministratori un generale malcontento, che, accentuatosi <logo
gli ultimi avvenimenti politici, ha determinato nel Comune una si-
tuazione estremramento grave e preoccupanto nei riguardi dell'or-
dine pubblico, di cui è mdice la pubblica manifestazione avvenuta
il 16 novembre u. s., durante la quale veniva occupata la sede mu-
nicíþale.

Prevalenti ragloni di ortline pubblico por prevenire ed evitare
3e più gravi conseguenze, cui potrebbo dar luogo la permanenza in
carica di un' amnlinistrazione, fli cui la pubblica opinione ha fatto
giustizia. rentlono portanto indispensabile lo scinglimento <101 Con-
siglio comunale; ell a ein provvede lo schema di tierreto, clie ho
l'onore tli sottoporre all'augusta firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III PER CRAZIA l'I DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI 010 B PER TOLONTÀ DELLA NAZIONS RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

r gli Affari delPintern , presidente del Consiglioßëi Mi- np li Affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Mi-

sti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto Ä feb.

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915,,n. 148;
- - braio 1915, n. 148;

2 Abbiamo decretato e decretiamo:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Art. 1.

Il ConAho domunale di Dipignano in provincia di Co
senza; è selolto.

'Art. 2.

- Il sig. Staffu, Raffaele è nominato Commissario straordi-
mirio per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
-mini di legge.
. 11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 1T maggio 1923.

Il Consiglio comunale di Pozzuoli in provincia di Napoli,
è sciolto.

Art. 2.

II signor avv. Tito Livio Shrana è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-
mune, fino all'insediamento <lel nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
II Nostra Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl.11 marzo 1923.

VITTORIO EllANUELE.
' ' VITTORIO EMANUELE
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO INDUSTRIA COMMERCIO E LAVORO

DISPOSIZIONI NEL PERSONALE DTPENDENTE

Con D. M. 11 dicembre 1922:
A decorrero dal 16 dicembre 1922, Finocchi comm. rag. Augusto,

tessa, a sua dorianda, dall'aspettativa por motivi di salute ecl e
riammesso a riprendere servizio nel Ministero.

Con D. M. 22 dicembre 1922:
A decorrere dal 16 gennaio 1923, Grilli Vittorio, usciere nel Mi·

nistero, o posto, a sua domanda. in aspettativa per comprovati
m0tivi di famiglia per la durata di un anno.

, Con D. M. 26 febbraio 1923:
A decorrere daL 10 marzo 1923, Leggio dott. Giovanni, segre-

tario nel Ministero. o collocato, a sua domanda, in aspettativa per
giustiflcati niotivi di famiglia, per la durata di mest tre.

Con D. M. 24 marzo 1923:
A decorrere dal 1e aprile 1923. Camilli car. Eugenio, applicato

nel Ministero, à posto in aspettativa per giustificati motivi di
famiglia.

Con D. 31, 5 giugno 1923:

aspettativa per inotivi di famiglia, concessa al segretario
dott. Giovanni Leggio, é prorogata di mesi tre a decorrero dal

16 giugno.
Con D. 3f. 1', glugno 1923:

A decorrero dal 16 giugno 1923, Gamborale Daria, applicata nel

Niinistero, é richiamata, a sua domanda, dall'aspettativa per motivi
di salute e riammessa in servizio attivo.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Bonifiche = Approvazione di statuto.

Con decreto in data 26 giugno 1923, n. 4903, il.3tinistero dei la-

Vori pubblicl ha approvato il nuovo Statuto del Consorzio di bo-

nifica di Revere (3Iantova) deliberato dall'assemblea generale degli
interessati del 21 novembre 1922 e modificato d'ufficio all'art. 9 per
rendere 11 diritto al voto proporzionale al contributo pagato da
ogni proprietario intoressato.

MINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
DEL ('REDITO, DELLA ÛOOPERAZIONE E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

CORSO MEO!O DEI CAMBI
del giorno .5 luglio 1923.

Modia Media

Parigi . . . . . . . .
136 41 Belgio . . . . . . . .

115 27
Londra

. . . . . . . 105 50 Olanda. . . . . . . .
9 Og

Svizzera
. . . . . . .

401 58
Pesos oro . . . . . . 18 30

Spagna . . . . . . . 320 50

Berlino
. . . . . . .

0 014 .Pesos carta . . . . .
8 05

Vienna.
. . . . . . . 0.033 New York . . . . . .

23 17

Praga .
. . . . . .

69 90 Oro . . . . . . . . . 447 07

Media dei consolidati negoziati a contanti
Con

godimento
in corso

3.50 ¶, netto (1006) . . . . . . . , 77 47

CONSOLIDATI 3.50% » (1902) . . . . . . . .
72 ---

3.00% tordo . . . . . . . . . . . 40 -

5.00 , netto . . . . . . . . . . 86 0')

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitorie.

Il giorno N corr. in Zollino, provincia di Lecce. e il giorno
N corr. in Carapo th Giove, provincia di Aquila, sono state attivate
al servizio pubblico ricevitorie telegraflebe di la classe con orarlo
limitato di giorno.

E nello stesso giorno 29 corr., in Montecalvo in Foglia, provin-
cia di Pesaro, i stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria
telegraílca di :P einsse con orario limitato di giorno.

Roma, li 30 giugno 1923.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIREZIONE GENERALE

DEL ÛREDITO, DELTaA ÛOOPERAZTONE E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 4 luglio 1923.

Media 3tedia

Parigi . . . . . . . . 136 78 I Belgio. . . . . . . .
110 10

Londra . . . . . . .
104 72 Olanda . . . . . . .

9
Svizzera . , , . . .

398 03
Pesos oro . . . . . . 18 23

Spagna . . . . . . . 325

Berlino . . . . . , ,
0 014

Pesos carta . . . . . 8 02

Vienna . . . . . . . 0 034
New-York.

. . . . .
22 90

Praga........ 0076 Oro.........44186

Media del consolidati negoziati a contanti.

Con
godimento
in corso

3.50 °á netto (1906) . . . . . . . . 77 47

00TSOLIDATT
3.50¾ » (1902) . . . . . . . . 22

300¾lordo........... 49

5.00 ,netto........... 8631

FFFICIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI FIRENZE.

Concorso al premio "Francolini,,.

E' aperto il concorso al premio Francolini, istituito per i gio-
Vani nati nella provincia di Firenze o da conferirsi con le norme

indicate nel regolamento approvato con decreto Ministeriale del

27 giugno 1910.
I concorrenti dovranno presentare, entro il 13 agosto p. v., al

preside idel R. liceo Dante in Firenze, oltre alla domanda in carta

legale, i documenti seguentí :

a) fede di nascita, da cui risulti. che il concorrente ò nato

nella provincia di Firenze;
b) diploma di licenza 3iceale, ottenuto nella sessione di lu-

glio 1923 ir un liceo governativo;
c) certificato di aver riportato non meno di otto decimi negli

esami finali di fisica e di matematica.
Il concorso sarà per esame, che avrA luogo non oltre il mese di

ottobre p. v., possibilmente, durante la sessione auturmale degli
esami di licenza liceale.

L'esame verserà in quest'anno sopra un tema di matematica,
allo svolgimento del quale saranno assegnate otto ore.

La commissione esaminatrice indicherà ai concorrenti il giorno
della prova.
Il premio è fissato per l'anno 1923 in lire Qttattrocento.

Firenze, 10 luglio 1923.
Il R. Provveditore

P. CASA.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.

Roma - Stamperia dello Stato.


